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ti, g M risultati dell'inchiesta iMà marina 
j ) . ' , L'azióne, d^lion,. Girardinì e Caraltì 
., Le.igmvissimé risultanze dcji-1 che non sia il « Giornale di U' 
l'inohiéstà sulla marina sono 
largamente riassunte nei gior­
nali principali, e lo spazio coni 
cesàooi non ci, ebnsetite, come 
votr.ómtìio, di* farhtì per. doiìto 
nostro, un nuovo, riepilogo. 
.' Non vi è però bisogno, perchè 
non si può siippó'rre nemmeno 
che'Vi îà cittadino italiano, il 
qutìltó • ignori ^uei' risultati di 
cui sono pieni i giornali di tutti 
i partiti,. dal «Corriere della 
sera» air « A-vanti 1» dall' «Os­
servatore Eóitiano» alla «Tri­
buna». , j ' 

Due cose di eccezionale gra­
vità, messe in rilievo dalla in­
chiesta, sono in ispeoial modo 
destinate a commuovere e u 
rattristare l'opinioue'pubblica; 
la pfima è òhe l'Italia non ha 
una marina da guerra; la se­
conda è che le Azioni della 
Terni, che si trovava in istato 
d), .quasi ,faliimehto. sono salite 
dal valore di L. SOO, al valore 
d, L. aìOOj e danno il favoloso 
reddito dei- J6 per conto 1 

Piastre di corazsicitura òhe 
,no,p restetono alla prova; so-
pràprezzi di milioni e milioni 
accordati dallo Stato dopo con-
ehiusi i contratti; coUaudi-oom-
tp^diaiij ecco che-cosa s'impara 
ciall̂  lettiera della relazione. 
, .guanto alla misurazione, i 
cannoni, ad esempio, non ri-
sbondevano ai patti contrattuali. 
Pipr" poHandare e pagare si 

• giùni^ a dire che la differenza 
della misura, dipendeva dalla 
imperfezione degli strumenti 
misttìfatori: cosi non sarebbe 
li merqe ohe non raggiunge 
la lupghezza di un determinato 
numero di metri, ma sarebbe 
sbagliato il metro con cui si 
misura! 

Gli impiegati dèlio Stato dopo 
avfit fatto pagaie lo corazze à 
prezzi quasi doppi di quelli che 
le paga Ja Germania,, passavano 
dal servizio del Governo ad 
eiSStfmere la rappresentanza 
à^ìle. società, jfrpdatr|oi e tro­
vavano presso il' Governo ac­
cesso, e modo di- conchiudere 
filtri affari. 

I proiettili pèggio delle co­
razze; e là Commissione d'in­
chiesta a.questo proposito dice: 
« siamo stanchi di scrivere espo­
sizioni di ftitti che si ripetono 
in setti5i"MtftHiHra'roro''Con pe­
nosa monotonia.,' In- questo caso 
il pensiero di un materiale sca­
dente è più penoso • che mai 
perchè, r^f^gura innanzi alla 
saente !la' viya" imm§.ginó' di 
proiettili che ai infrangono,inu­
tilmente nelle corazze delle 
Itavi nemiche, mentre quelli 
nétàioi fol-anó e devastano le 
nòstre». 
- Le considerazioni che sugge­
riscono questo vergognose con­
statazioni ufficiali alla stampa 
.italiana, Sô o purtroppo ovvie 
e dovrebbero penetrare nel 
cuore di tutti gli italiani òhe 
hanno coscienza dell'esser loro 
^ che coltivano nell'anima la 
sacrei. ainbizioue di, conservare 
la patria e di integrarne funità. 
• -Non ci dovrebbe esser luogo 
ad 'altri pensieri. Ma ecco, ad 
éséihpi'dj' un giornale fra noi 
parlare. dell̂ ÌEichjb'àtti sulla ma­
rina e delle sue constatazioni, 
unicamente per incagliarsi con­
tro due nostri concittadini che 
pf'es'ero parte al processo Ferri, 

Eppure le conclusioni della 
incbiesta parlamentare coinci­
dono con le accuse che diedero 
originfeft ,q«.ellA,§tQVÌco dibat­
tito; eppure da quei, processo 
derivò (inchiesta che gli stessi 
giornali dell'ordine.trovaoo oggi 
salutare. . 
• ' ]^ I9 riconóbbe ben altro or-
gàio" flèf eontórvatori • italiani 

dine » ; vogliamo dire, il « Cor­
riere della Sera » il quale dopo 
lo storico processo Berri scri­
veva : 
, «Le risultanze del procèsso 
fanno concludere una volta di; 
più per la necessità di una in­
chiesta ab imo non solo nella 
amministrazione tecnica della 
marina; ma nelle sue obndi-
zioni morali che attendono uu 
rinvigorimento energico ed et-
ttcaee ». 

Può dunque a'ben ragione 
essere oi-gogliosa la nostra U-
diue di avere cifioaoemonte 
contribuito alla inchiesta sulla 
marina che. speriamo voglia 
preludere ad un risanamento 
morale di questo istituto di di­
fesa nazionale, mandando due 
fra i suoi cittadini più eminenti 
alla difesa di Enrico Ferri. 

E siamo orgogliosi che nella 
famosa discussione per la in­
chiesta sulla marina l'oratore 
del partito radicale e l'oratore 
della memorabile tornata sìa 
stato l'on. Gìrardini ; e siamo 
orgogliosi infine delle , stess>>. 
persecuzioni che In stampa ter-
naiola,, ij ,gpver«p e le,consor­
terìe .haVpo.e^oroitàtò, contro i 
nostri amici, a cui però il 
tempo, sempre galanluorno, ha 
fatto giustizia. 

E lo ha dovuto riconoscere 
a denti stretti il «Giornale di 
Udine » il quale, quasi a prov­
vedere a se stesso ed ni suoi 
amici, si affretta a dichiarare 
che malgrado tutto questo egli 
si scote sicuro del successo 
nelle prossime elezioni. 

E lo -Sin! Noi non ci sentiamo 
proprio di seguirlo, in questa 
ora ohe volge solenne per il 
nostro paese, in polemiche, di 
questo genere, su cui solo lui 
può indugiarsi sotto il peso di 
fatti co.-,l gravi e di confronti 
che si impongono alla pubblica 
opinione. 

Del resto il « Giornale di U-
dine» può avere ragione. 

Quando una città si lascia 
ravvolgere e travolgere nella 
polemica pettegola ed astiosa; 
quando il rancore per-sonnle è 
fatto norma della condotlu po­
litica; qu'iudo certi socialisti 
sono fedeli ministri della rea­
zione, ed avendo di mezzo una 
questione morale locale, proprio 
in* questo momento, di fronte 
ai risultati dell'inchiesta sulla 
mari uà, chiamano ueraici del 
proletariato i difensori di Ferri; 
— il «Giornale di Udine» può 
avere ragione. 

Noi però con la coscienza 
sicura del dovere compiuto at­
tendiamo il giudizio degli onesti 
di tutti i partiti. 

Il I.'' Maggio 
è stato celebrato in tutto il mondo 
civile 

la Italia non avvennero incidauti 
notevoli e tali ila turb.ire la grande 
ibsta dei lavoratori. 

I telegramnji annunciano clie anctie 
aU' Estaro la giornata passò tramiuil-
lamente. 
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Le idee di un Sottosegretario- dì Slato 

Da uii (ìiscorao dell'on. Credaro: 
«Bisogna ritemprare in noi la co-

soieraa di classe, vivere nella coUet-
tivitii e per la oollotlivilà ; disdpli-
naroi; coordinare il lavoro individuale 
ooll'^zione armonica della intera'As­
sociazione; abituarci a dire «noi» e 
non «io», 

Gfedaro, deputato 
SottoBogretàrio al Ministero delia P-1 

I risullali èlle licziiini, 
di DomenlBa 

Una vittoria olerloaie ad Oneglla 
Collegio di Oneglia. Votazione dì 

ballottaggio ; riusci eletto Agnesi, cle­
ricale con 4i0@, contro OandolCo, ao-
oialista, Colt 2170. .. 

Lucifera eletto a Taranto 
Collegio di Taranto : Iscritti 5102 ; 

votanti ,1179; Lucifero, ministeriale, 
2183, Di Paltni, cost., ISSI, San 
Giorgio, socialista; 124. Schede ntiUe 
e bianche 83. Proclamato Luciffero. 

L'el«zlotA di Scansano 
Nèll'aleziotie ptìitica del. collegio di 

Scansano si ebfe.-JI s^uonto risultato 
complessivo: inscritti .^IS'l, votanti 
4098; (3iacci 1867, Fabbrini lUlO, Hru-
ebl*B87. ScieadBiaiicSè; nWle, conte: 
stato 228. 

L'elazIU)))' di CalatafimI 
Noll'elezìone .politica del collegio di 

Oslalaflmi si (>bf)eil seguente risultatji: 
inscritti 30.11,, votanti 29!)8; IJliassi 
Giorgio, cosUtuz., .977; 1)1 Lorenzo Ni-
colò, demoo, OaS; Lopccsti Antonio 
740, Baviera Giovanni 280. Schede 
bianche, nulle e contestate 76. 

L'elezione tumultuaria di Bilonto 
Da Bitonto giungono notizie disgu-

Btoao aull'olezione' politica in quel col­
legio. Si ripetono i e sceno violente che 
portarono all'annullaménto dell'elezione 
precedente. A Terlizìi Qnl lo scrutinio, 
dando 2127 voti al candidato d'oppo­
sizione cav. Cipriani Marinelli; il nu­
mero dei voti è Bjtuale al numero dei 
votanti j quindi, neanche un voto toccò 
all'altro candidato ministeriale oomm. 
Laudisi. • il li:... 

Le prove nel tunnel del Sempione 
Ieri nella parte settentrionale del 

.tunnel del Sempione vi tUrono le prov^ 
con le locomotive' elettriche della Cma 
Brown Boverii alla velocità di settanta 
chilometri itll'óra. ' 

Italia e Germania 
Tutte lo Zeinhmgen di Germania 

sono in collera oóH'Italia a cui gettano 
in viso l'accusa della più nera ingra-
titudiae, in causa' deJl'indijjendnnza di­
mostrata ad Algesiras. 1 giornali sca­
gliano anche tionti'o di noi oscure mi­
nacele che volgendo da una nazione 
amica ed alleata danno una singolare 
idea dei costumi politici teutonici. 

Ma ohe cosa si pretendeva dall' Ita­
lia? Forse che avesse dovuto mettere 
la firma a tutte le proposte della Ger­
mania 8enz.i neppure discuterle? Al­
leanza non vuol dire vassalliggio, e, 
«ho noi sappiamo, tra le clausole della 
triplica non c'è quella di appoggiare 
tutte le imprese donchisciottesche del 
kaiser tedesco. 

L'Italia tiene molto ed a ragione 
alW simpatia di tulli i popoli, ma se 
per disgrazia dovesse perdere quella 
della Germania, so ne coiisolere&De 
agevolmente, consolidando la sua ami­
cizia ben altrimenti imjiortante coU'ln-
ghilterra, colia Francia e colla Spagna, 
verso lo quali potenze è portata da 
tutti i suoi interessi più vitali." 

Un giornale tedesco non si è i)eri-
tato di affermare che, l'Italia è una 
naziono itigrata, perchè la Germania 
"é stata la prima nazione che fta rico­
nosciuto l'intangibilità, di'Roma capi­
tale d'Italici. 

A parte la priorità'di questo fatto 
storico, che si spiega pel momento in 
cui avvenne 1' occupazione di Roma, 
ossia quando la Germania era in guerra 
colla l''rahoia, noi ricordiai'no da parte 
nostra che 1 imperatore di ' Germania, 
tutto la volto che è velluto a Roma, 
sì è recato con ostentazioùe e con lusso 
di equipaggi in Vaticano, mentre L'ou-
bet, l'unica volta che venne a viàitftre 
la capitale d'Italia, se n'è' andato senza 
vedere il papa, e ciò per un doveroso 
riguardo all'Italia e al suo diritto su 
Rom,i. Questa è la verità storica. 

X. 

Un'altro vulcano che si desta 
si ha da Pilli, Scozia ; I piroscafi 

giunti dall'Irlanda annunciano che il 
vulcano Gola ebbe ebbe un'eruzione in 
proporzioni non allarmanti, tuttavia 
le ceneri coprirono una vasta esteii-
zione di territorio. Sette IjattoUi da 
pesca naul'ragai'ono ; la maggior parte 
degli equipaggi sono salvi. • 

M O R T I F I C A Z I O N E 
• Bisogna sapere, scrivono 1 THbunali 
perchè la notizia ó apparsa spesso qua 
9 la nei giornali, ma può essera ai let­
tori sfuggila, bisogna dunque sapere 
che da quando nel 1903 è avvenuto in 
Serbia l'atroce assassinio del Re e della 
Regina— quello che i grandi uomini 
politici di quel grande paese avevano 
annunzialo al mondo colla frase stra­
ordinaria di t divergenze fra li Re 
e il poijolo» — una sola nazione ci­
vile ha supum dare una lezione agli 
sfruttatori del massacro, ed È ringhila 
terra, la quale, ancora nella giornata 
d'oggi in cui si parla, non ha più a 
Belgrado un suo rappresentante. 

E alla Camera dei Comuni si è par­
lato chiaro. — Pino a che non saranno 
spazzati Via tutti coloro ohe hanno par­
tecipato al delitto, l'Inghilterra non 
andrà in casa di quella gente — 

QuMto 8i chiama aver una testa 
forte KuUe spalle e la spina dorsale 
diritta 11 ? perciò quale mortìaoazione 
per tutti gli altri passi, che hanno finto 
d'essersi dimenticati e sono andati là 
a frammisoiarsi cogli autori - gaudenti 
dpi miefkttof 

E l'Italia? 
Ahimè! La terra, dicono,dsldirittOi 

fu tra le, prime a non ricordarsi che 
un diritto alla vita esiste e anche per 
parte di sovrani che avevano mancato 
ai loro doveri, specialmente quando non 
vi è una rivoluzione generale di popolo 
coma in Francia, ma, solo Un volgare 
complotto ( • • ,t. 

Abbiamo proprio fatto; una magni­
fica figurai 

La rubrica del curioso 
ti var iamo aulla « s a n a . Si hanno 

esempi di attori i quali incarnano cop 
troppa — troppa! — verità il personag­
gio rappresentato, da dare, luogo ad 
avvonimeuti spiacavoli e anche luttuosi. 

(Josi, al teatro di Praga, l'attrice Be-
noin,una volta ohe rappresentava la 
parte di « Giulietta », si uccise .vera­
mente sul corpo dell'attore che.rappre-
senfava «Romeo». 

Il gran tragico 'Mucredy, rappresen­
tando Maoboth, uccise un suo compa­
gno di scena. 

Garrick, soleva strangolare a metà 
la malcapitata attrice ohe, quando .lui 
faceva I « Ottollo. », rappresentava la 
parte di «Pesdacnonaf», 

Montflouri mori per gli aforzi iktti 
nel tentare di tenlari al vivo in «Adrò-
maca», ifurori di «Oreste». ' 

Palmer, dovendo rispondere, nel terzo 
atto di un dramma, ad una donna,ohe 
gli chiedeva notizie della salute dei suoi 
figli, venne assalito in modp cosi vio­
lento dal ricordo della recente morte 
della moglie e della figlia, e proVò una 
emozione tanto acerba, che stramazzò, 
emettendo un gran sospiro, e mori 

La flara della vani tà . — Alcuni 
giornalisti parigini reduci da Oourriè-
res hanno ricevuto' per la posta un 
biglietto da visita con quest'iscrizione : 
« Castel, uno dèi (cedici ffstisellati • 
p. r. ». Ecco dunque quella enorme 
sventura diventata un titolo di onore... 
per chi l'ha scampata. 

Le collezioni • di biglietti di visita 
sono molto interessanti per la storia 
della vanità umana. • Si trovano in que­
sta materia bizzarie d'ogni genere. 
Un'isterica, per esempio, che era stata 
in cura all'ospedale della Salpetrìère, 
provava un legittimo orgoglio vantan­
dosi ; primo soggetto del professore 
Charchol. 

Gn dilettante, che aveva ricevuto 
una parola di ringraziamento per eerte 
fotograHe, mandate in dono al re d'I­
talia e all' imperatoije di'. Russia dopo 
tale avvenimento' si " annunziava agli 
amici in questi termini : iV. N cono-
seiuto nelle principali corte d'Eit-
ropa », 

Ma il più bel saggio dal genere è 
sempre quello dato da un romagnolo, 
ottimo jiatriotta e discreto sonatore di 
musica, che viveva esule a Londra: 
« Oius. B-, primo corno della regina 
d'Inghilterra, utlìmo avanzo di Fe­
lice Orsini «. 

Voleva dire ch'era stato amico di 
Orsini e che aveva avuto l'onore di 

.sonare un,i volta la sua cornetta in 
presenza di S. M. la regipa Vittoria! 

Sassanta cantoslml par parola. 
~ Il Gioite di Londra ricorda che il 
sottosegretario alle colonie Winston 
OhurcliiU ha ricavuto dall'editore, per 
scrivere la bìografla di suo padre, 
una somma di duecentomila ft'anchi, 
ciò che rappresenta per ogni parola 
scritta il valore di sessanta centesimi. 
Il giornale evoca, a questo proposito, 
un ricordo divertente della vita del 
grande scrittore inglese Rudyard Ki­
pling, uno di quelli ohe sono meglio 
pagati per i loro lavori letterari. Un 
giorno, un americano gli scrisse; « Ap­
prendendo che voi vendete i vostri 
manoscritti a un dollaro la parola, 
v' invio qui accluso un dollaro, perchè 
me ne mandiate un campione». Ki­
pling scrisse per tutta risposta una 
parola : « Grazie » e si tenne il dollaro. 

AL "GIORNALETTO,, 
in riposta alle sue insanie di lunedi, 
diremo semplicernenta che i veri ne­
mici, del proletariato e gli strumenti 
più, efficaci iella reaiione sono i so­
cialisti udinesi che hanno aggredito 
la democrazia con le volgarità di 
un Trevisomto nelle elezioni cornila 
nati, e che hanno permesso che il 
difemore di E. Ferri eenisse sopra-
fallo passando con stupefacente di-
sinvoHura sopra una grave questione 
inorale che da sola si imponeva, e 
ohe fu'proclamata pregiudiziale in 
tuia i congressi socialisti. 

La novella del martedì 
Per assecondare il .desideifio , dejle 

nostre cortesi lettrici pubblichiamo 
oggi la novella che avrebbe, dovqto 
trovar posto sul giornale di ieri, 

Etichetta, fratricida... 
In Bassa Lambardà, accanto ^ a aer 

rula Adda, nereggiano le rovine im­
ponenti della cupa' rocca dì Macca-
storna — ohe iU di Gabrino Fonduto 
tiraimo di Cremona, dei marchesi Ca-
valcabò e, giii giù, dei Bevilacqua, i 
quftli pochi, di fa, l'hannq ' venduta. 
L'hanno venduta coi' vecchi ritraiti'di 
casa, cpllè leggende paurose che 'né 
erano tuttavia ,la .apeoialìlà, colle ap-
pariiaOni dé'siioi rumorosi ~ spiriti, i 
quali .due anni 'fa, in u'ilà parta .'nottèi 
copturl^arono,anche, il'c^almo' ed equi­
librato spirito dell'oggi conij^ianto, ge­
nerala ed aiutante dt cast reale, t e r -
zaghi : senai contare clie, 'da, tutta" la 
vedimi, cfiiàmavauo 1 c'uripsi" ad,'assi­
stere,alla tregenda dei prèoipiti''sassi; 
alle lugubri strida di.tnviÉiibili fantà; 
smi, alla discésa giù della cornice dell^ 
splendida etOga scarlatta ' del'ó^irdihaij 
Bevilacqua. ' , . ' ' 

Ma tutte'quéste, memorie cadavai^Sl 
prezzo al cospetto del'àìgni/lwiti.ràrff 
comandato'alla «stanza dei DsUfArpà'»,. 
Era la camera qhe striava di'sangue 
la tradizione di Maocaatorna njo'derpa 
— quella, cioè,del,secolo'X'VIL' Tèo^ 
doro priricipa Trivulzii>G^o, e'J)«a-
uera Gommeno sua sposa àllrétt^iit!5 
orientate quanto'imperale ay'eVali falla 
un'autentica corte della lór'o'vicii^'a Co­
d i n o . E ùario ed Emìlio'j Détf Ai'pa, 
nobili fratelli del Moraro, se ne sta­
vano da anni a Maooàstorn»,' ra'ppre-
s^ntànii presso i duchi Bevilacqua del 
PiCiaoìpato Trivnltino ,e del pri'ùcipe ti­
tolare. I fratelli DeirArpa,'sebbene spa-
gnoleggianti, si facevano amare, per 
te loro bello è positive buone quàutà. 

Cosi, riuscivano,a far dimenticare le 
loro pùiitìgliosità mostrùo'se 'e le loro 
tragiclte' irritabilità, Nel malinconico e 
tetro soggiorno .di Màcoasiorua, ,q^al 
carattere iii ' pérepno maremoto, npn 
aveva,scovato un minulo'di tl'egus'. 
Erano, perpetuamente di 'servizio. Coirlo 
il primogenito èra' tutto. E ' secondo­
genito Emilio era nulla. E^lf'diceva 
del fratello: , 

— Il 'éapo di casa'è lui. Tutto gli 
va di diritto.' L^ajipello, la'preminejiza, 
il passo sopra di me'. Io sono l'adora' 
tore dalla primtffienitura, e sono più 
disinteressato d'Esaù; Io non metto Jl-a 
le carte del, mio giuoco le ' famigerate 
lenti ammabnìte da Giacobbe, lo mi 
ritiro, mi dileguo, mi cancello, spari­
sco. Carlo 6 la colonna della stirpe. 
Io valgo meno che niente. 

Viceversa,' Carlo Bell'Arpa era ta­
lora più ragionavole. Non già ch'egii 
fòsse puro di simile pece aristocrati­
camente insensata. Ma egli iioa aveva 
il miale che in ibrma di emiplegia. 
Metà della metà. Bgh adorava il suo 
Emilio, e scusava anche le sua esa­
gerazioni cavalleresche.-' Ma non gli 
mtnava sempre buone le sua accen' 
tuazioni da cadetto. E sopratutto non 
permetteva che in - Irtaccaatorua, là 
posizione sua di primogenito scliiac-
ciassa cai coii(ronó;,qu^ÌÌ8..del trstello 
Emilio.'Errf;-'dà' pà'rte-<li-*'Ga'rio, una 
vera lotta di generosità. Una assoluta 
dedizione per parte di Emilio. .Ba.Ca-
stione d'Adda a Gamairago, da 'Zor-
losoo a Oastelnijoiro — in tijtte le mi­
nuscole ["aggiè' dei oiàpierl' — circo­
scritte nel delta ft-a l*Adda'e'il"^o' — 
i fratelli Dall'Arpa si' èhiàmavàno, per 
antonomasia, i' « cavalieri papfetti»: 
Le accademie del Lodigiitto' —^ onde 
era lustro ' allóra il Lémène — stabi­
livano 'nella rocca dei'"Bevilàciquà la 
nuova «'Tavola del re Arturo» I due 
Dall'Arpa fungevano magniflcainente 
da ineccepibili araldi d'arme. Doloroso 
a dirsi ! In tutto quel lattemiele di 
convenzionalismi vieti e puerili ai àn-" 
dava apparecchiando la catastrofe. 

Carlo ed Emilio Dell'Arpa non ave­
vano potuto sottrarsi alia volontà for­
mala dèi signor di Bevilacqna, che 
faceva servir loro una mensa a parte 
accanto .al tinello. Gli ospiti di Mac-
castorna avevan cominciato dal riflu-
tare in nome della propria delicatezza. 
Poi avevan subito il comando del Sire, 
il quale con frase tutt'atl'atto oatti-
gliana, loro impose : .,' .. 
' — Obbeditemi. Obedlencia es cor­
tesia I • .. i • 

Pranzavano a mezzodì. 1 cainerjeri 
avevano approntato d desco sur un 
tavolo oblungo. 1 coperti, oollO(iati .di 
fronte, alle due estremità, costituivano, 
alla pari, il posto d'onore. In quel.di 
— un bel di di maggio — la campana 
del donjun aveva battuti — all'ita­
liana — i sei tocchi del mezzogiorno. 

1 camerieri dialogizzavano : 
— Hai chiamati j due cavalieri...? 
— Da un quarto d'ora. 

__— Sono in ritardo... 
— Sai bene... è l'etichetta, ohe li 

rallenta. Per ossi il peggior passo è 
quello dell'uscio! 

Frattanto, oltre la soglia del tinello, 
la controparte della curiosa scena, , 



mmMt IL PAESE 

in p®ì )$*rf|w|s%jiÌM<MrVtóia.,(iii5»al« 
s'av4b Daha>iaìVtMdale. &attaaì\)i in-
iim!®')i^rfP''*elluto nero, coi 'Mét-'' 
lotti 111 o ^ a k t o ed Bili) Kiituidie, nb^-„ 
che MLorlu aeU«-̂ brài>liesaàti:()rt»>!.«a 
aìlo E; arròtttAFSixsUlUe-eleÉtDtissima' 
calHFdi'g'Stit nera, An" flBBià"-lÙbéSl 
iille.,a(^rptì l)asa% .î a apa^a-floretto al 
Aanoo : la lut^a ed itriponenlè pàr-
Kdosa. ivlJa, ,*'Ui|^., ^PTOi^tS, .jer^ le 

Sono alla soglia: 
— Entrate; signor' fratello! - indica 

Kùiìlio a Carlo. 
Carlo a Rmìlto; 

«»¥««*•*• -> . ; 
— Yoi'volete s6Hémre... Siete voi 

il'iiiaè^tóreJaVStìtt! ,• 
— Tirate vìa ÌB pjéeedelemi,, • ' . 
-• Lo vietano, sVgnbr primogènito, 

il vostro rangd e la mia' inferiorità. 
Jtjjbmentó d'attesa. 
'Carlo Dpll'Ariia, riprese, con un.ŝ  

voce nella ' idàle s' udiva il tremito 
d'uno'scopproitamineatè di flirore:-

— SMgatì*; ' «Ila Adita, fe'patea, 
prfiii eheiòti"^itóbiatii all'obBedieDMi 
cdl'Sutóldio di'dtt'colpo di apAàa... 

J- Non ini'vorrete, signor' fratello, 
disoKórartf. Non ò quando la Spagna 
vede erò'ioàniènte carbonizzarsi una sua 
Momìé'rié'ri'*» cui Wùeiano indosso 
SJf'aMtt, lèfchè, In ' iissénza ddlla 
M&ìa ntài/òV' — olla sola lia il dl-
imf'di toéèire' l'àlig^usta • persona 
Ìi8lbi"^'^rkiài '^rdéiie — nessuno ha 
lS"a'i!ó!t^"di liòi're la mano sulla re­
gina—, che io oscuro ed igùòlo Bava-

"c&tMgtìdld'.iitaò' 'i-debbo mi 
Wffilffl'Mte aiiteiiiìetaèil'etiehetla. 

alno Itell'itlpk, ttórdè; pbr la col* 
CWa'ìi \0e im ragione, 
ia tìièé}\à 'spSda è taudata.* Lin-
!ttàndó'''teMvR)y4Ìiieht« 'per-l'aria, 
r ima t tS ' t ó l t o tod i ' Einilio,ch6 
'hWf'.mim'U ;sUa, è-^ra'i 'colpi 

ooh5&l',rSffatìi&'}ià%uola M Scher-
tt|. î Ytì', fóielMWid^ntó'é!. brevissimo. 

fri 

ferri!'totèritó 
,^ „,. —dò;.. ' 
TO''là"tàiiii|lia'ducale ^ dei' Be-

'tóMftfa.'"Mìlió,''ètìViS3Ìblaóientaft 
M,"Vk"à'mritd lul'ipriip'rio lètto, • 
'fl!loJ'oÉie'glÌ'''b.aaSa Sl'i'egpird; sé n 

ffa:% l|uòiS'Wl'iriÌènd<i=c&lo ffaìe 
W%t'M3,"hmiimó, b beVeddo le 

*'»%l?..::̂ ' 

M ^jf^M)^ l()J3n«|atiuna e, nelrAbba-
m,m ufemio,K,Bl',, spense ppch'i anni 
dopo, nell antonQmasHco odore di san 

l^A^ssp,',(jér'f§to,',jl'chiostro dei mô  
naci subiacen îj,14 t̂?!!̂ ^?,','' cimitero 
^ tjitto,§, ?)ato (ingjupttito'dal tempo' 
li&,J|à J^gjBjia sop'r'aimonia tuttavia 
«^grfnd'e, nkuiragio,—e'.clji va a vi-
jy#fS i rudpri ^ ,̂lX|\9castofua — non 
W m ài altravware' .?à' eosWetta 
«^fl^ft'^e^r^tejlaf.Jàdoyeallom-
bj'î .Oiivau îresijf.fell̂  ppru feudali lom-
teri^^ — anche.,gu,UP,flini dello st'ijtóò 
aftjràe ^/si , trw/d?.vanà,,ad onore ed 
i», e^V}^, jjey'̂ J.ibUettij, ~ )a' più stupida 
l'ra le umane ^egenerasloni, 

( ,,„ I, Il NupèllOitore, 

. . . . I li'onoBtnatieo 
' Oggi 2-«aggio, S. Secondo. 

' ' liffèiàtiriile '«tot<ici> 
, ^ ̂ ; Ctóyi8l";da niit»6tó' altezza 

%flnaggiq^^ÈjÌ\ .-Tr'pèr'di 1 maggio 
ijtì lltX .ffl'gliaia'm Mrjjone s.tàvano 
sjiJl̂ .jjjjjKBa He! CJasièllo (del' oolite) 
qOî do iJQq,'d9i,,?0Wn# padde da 
upa,̂ allissima'fl(iestr!̂ . ,Fu un mouiento 
P) |̂ «'qjg.,,Jut^i'̂ ,cfedev'an9 di dover 
rsf.cogy^riun iijìforijie oaday'éré nben-
tre.,,il, (k^tój, non,ripqi-|t6 'dannò.' Il 
î fjQii.sIferitOi jiw 'tradizione, •vieiie re-
gjstffttia da taluno', f̂ a i ' miracolosi 
(ffjoqg.' .l(-,,?i Gpstfiatini. Cenni storici 
sul i^niuario ai Madonna del Manie 
? ! . « . . . . . , . . . 

,CooS'(>caitione.,4el Parlamento friulano. 
• 1,2 maggio^ 14S3 — - Dopo la dedi-
aiofl§ di Udine alla repubblica Veneta 
(6.•;giugno,̂ 420).il patriarca Lodovico 
coni.milizie avute da.,.re Sigismondo 
tentaci ricuperar^ lo Stato. 
,-iiBigliò i. castelli di Maiuano.eRo-
saiao mai beuitóstóil. co. .Carmagnola, 
coi 'Veneti, ricuperolli.,scacciando- gli 
invasori fl4ìil).- L'anno seguente tanto 
— il patriarca — altra strada e cogli 
iiopemali prosa la Chiusa .e,,Moggio 
ova-lii- ricaooiaU). Il patriarca-tentò le 
vieidiplomatiche ma gli udinesi, me-
dianto.iambaaoialoi'i - a ciò deputati e 
ottenevano in Venezia la conferma dei 
pattai stabiliti uella .dedizione. Anzi il 
2 màggio liSS si congregò la prima 
volta lif Parlamento coli'intervento del 
Luogotenente, coliij,,ibrma consueta, e 
1» terra di S. Daniele venne assunta 
fra i comuni.parlameutafi, in aggiunta 
ai nobili di quel castello. {Oiooni — 
«Udine a.Provincia», p,.S2-4).,ll Par-
lameato si radunò nella chiesa di San 
Francesco^ ora luogotenente.! Iacopo 
Treviaan. (Manzano — «Annali», voi. 
7, p. 13). 

Qrpact^ provìn0l;iH 
S^Mtro a* i^tisiMÉ' 

'i-'iiiHCrrtH Mèar/I 
. ^8 rit. (Vm-Um) ' -• Ùtfesta'llìfa site 

M,ebtìaro luogW m"Slè8tf fune/àW'*l 

„di Palmanova, e già roaiuonte a Bri-
sohis di Rodda da circa 3 anni, per 
impiantarvi uno atabilìmanto indu­
striale 

Per il tempo -pessimo, a questi lU-
neràli convennero un nUmero limitato 
dì pareiiti e di amici. A et6 devesl 
anrae attribuire aUi» precipitate dispO' 
sizioni prese dagl'incaricati, perchtì i 

, fiinerflii avessero luogo alle 4 pòm. di 
(^gì, ansichè alle 9 ant. di domani. 

'Cinque l\irono le corone, fra iiui una 
veramente magniflca; due dei parenti, 
e tre degli amici. •• 

Dalla chiesa al camposanto, la pióg-
già cadde Atta ed incossante, e poco 
giovarono f parapioggia ed i mantelli. 
Della strada non ne parlo; bisognava 
andare a/saltelloni; una vera pozzàn­
ghera! E dire che è strada nazionale! 11 

Al camposanto,"; dopo le preci dì rito, 
0 pciiaa «fts la jsara feffp-deposta .nella 
l'ossa, assurse l'egregio avv. Vogrig, 
Sindaco di'-S. -Pietro -af NatiSóhe;- fa­
cendo in forma elatta, una splendida 
necrologia-del defunto Ne tesse, con 
arte Ane, le lodi, il carattere, l'opero­
sità, e lo additò, ai Agii di esso, come 
esèmpio di cittadino e di padre. 

Il segretario di Rodda, sig, Ferro 
Carlo, secondando il sentimento delia 
aniiclzia ohe Io l^ava al compianto 
Uearzi, voleva lui pure parlare dopo 
l'egregio" àvvooattì'vogrig; ma per un 
assalto dì tosse, che da parecchio to 
affligge, dovette rinunciarvi B le pa­
róle sarebbero state le seguenti ; 

« Vi sono dai monienli della vita, 
in cui l'anima, trovandosi conturbata 
da violenta emozitme, non permette 
alla mente di esprimere adeguatamente 
11 proprio pensiero. 

«Questo è il'caso mio di oggi; daft-
che andora io non posso persuadermi, 
come'Glliseppe Bearsi, di appena 40 
anni, e quitìdi nel flore dell'età; vo-
g(èto e robusto, sia ia un momento 
strappato por sempre ai Agli, ai pa­
i-enti ed agli amici. 

«Chi conobbe Giuseppe Bearzi ed 
ebbe la fortuna di avvicinarlo, tr.ivò 
certo in lu'ujai.sera.tìeffai.dell'uomo 
scrupolosamente on^to, e di un ca-
rattei'e.,squisitamente .lionario. 
; «Modesto aiiche-troppo, egli non si 
peritava di avvicinare le persone più 
umili, a cui certp,,non era. avaro di 
contorti.B di consigli. 

«Alieno dai partiti, riftiggì sempre 
dall'acoettare parich'e pubbliche, dacché 
queste, pur troppo, non danno che a-
ma,re«sze e disinganni. 

« Dal generalo compianto di Ilodda, 
i Agli di Giuseppe Bearzi ne ritraggano 
conforto e coraggio; e ai.ritemprino 
alla- virtù ed all!e8empjo del padre 
loro, la di cui memoria, laa< êrà traccia 
indelebili su quanti lo hanno conosciuto. 

».Porgo commosso, l'ultimo saluto e 
l'ultimo flore, alla salma di colui ohe 
fu Giuseppe Bearzi», 

"^ivlttsrie 
l,u RiiM ilv.y iHiireuuifl 

30 aprile. — La gita dai laureandi 
della scuola superiore di Perugia ebbe 
luogo-oggi, ma causai! tempo piovoso 
riuscì poco soddisfacente. Tuttavia vi­
sitarono i poderi, il campo sperimen­
tale antifliosserico di Gagliano, il C(̂ • 
mizio Agrario eco. Erano accompa­
gnati dal dott. cav. Rubini, dal oav. 
F. Coceani, dal dott. Dorigo a da altri. 

• Teatro 
Domenica prossima darà una recita 

la distinta Compagnia drammatica de! 
cav, De'Saftotis, 
. Sono fuflé i„.Bimy.visi, 

Ctiiiiliislifi - CoiunuMle 
Il Consìglio Comunale tenne l'annun­

ciata seduta. Erano presenti undici 
consiglieri, 

AMHeiuklcik 4l«llu ,S»c. 0|k, 
Alle 20,15 nella Sala dell'Albergo al 

« Friuli » si riunì l'assemblea della 
S 0, per l'approvazione del rendiconto 
1905, Il SOCIO Freschi rivolse alcune 
domande alla Presidenza, venne poi 
autorizzato a parlare dopo escusso l'or­
dine del giorno, 

lì rendiconto venne approvato al­
l'unanimità. Indi il socio Freschi fece 
una requisitoria contro la Rappresen­
tanza Sociale, concentrando special­
mente, te sue'osservazioni sull'impiego 
dei Capitali che hanno provocato le 
dimissioni di nove consiglieri. 

Gli rispose esaurientemente il pre­
sidente oav. Polli3,-'il>qdale invoco la 
paoiftcazione, e sciolse l'adunanza. 

Aviano 
l'rà'daunéiseiiiti VeHii«ia 

î) — Come annunciamo, ieri ebbe 
luogo la conferenza sul tema : « La 
condizione dell'esistenza» a vantaggio 
dei danneggiati della reconte eruzione 
del Vesuvio. Sebliene il tempo nono­
stante piovoso, non abbia permesso 
un'maggiore concorso di gente che 
certo sarebbe venula, dato lo scopo 
della oonleronza, 0 le doti lusinghiero 
dej giovìfuo oratore sig. Egidio Zo-
ratti, pure ,,la, sala sopirle raccolse «n 
pubblico abbastanza numeroso e quel 
che è più sceltissimo II bravo giovane 
a cui ^ si stende dinanzi yn brillanta 
avvenire, svolse con acume dì pen-

8iei^^_,6hfeez«a 

tmia prSp^thei, • 
er len mutati 4pp!aU.i, , ^ -1 . •„• 
11 r i (MÌ* t t<MfB %lBe spttftW 

lal Ooni;tatd'?Centfillè- 'di ' iufccorso in 
Na«i[?6l''dl'.;l-. # 8 0 , 

'antl 
Viin|>epnt|-i'n cnriilc» di «nimnimu 

1 — 11 notaio dott. Gìo Batta M*' 
rioni ha dato ieri sanzione legale alla 
«Cooperativa Carnica di Consumo» 
con sede a,,.1'oliiiezzo a succursali in 
tutta la Camiàl 

La éàriche sociali vennero cosi co­
stituite-!!. 

Consiglieri ; Spinòtti avv. Riccardo. 
Cella perito Vittorio, Mazzolini Fran* 
Cesco, Canfln Matteo; De Prato prof;-
Giuseppe, Toppan Antonio, Picotti Ric­
cardo. 

Siudaci !,,Zanoani rag. Pio, Pittoni 
pepito Giovanni, Grespaai Nicolò e, Cal-
lìgaris'.ing; Gìo Batta ailpplonti, Mus-, 

Mt*»Jijji!imimaij I <? < W n t a w t M 
ressioue •tìj'SMlàanno dott. p»! ia ' ' i .' 
b rjpettlì 0 |_J,Probi-viri : e».'CritffeÉiro MorosUlSi, 

izzolini LoopÉ-do, 'Mlzzolì»» perito 
istoforo, » • 

f.rn '̂t l̂tedS-» ,̂ 
^LaWep^tiva apporterà mmum^ 

grandi baneflcl a tutta la regione, 

•Il un jnmenir,, «ldi|ei|(i>r« 
30 — 11» quésta glori», tó#lifeWdl 

rivendicazioni sociali, sarebbe pur 
gidstd'che an'éhe' il maesti*o eleikèntare 
ne'Hèonoscéssè l'imporlaBza. 

Sìoconl»!-̂ . miei superiori me lo vie» 
tano, r/)8Ì ctìrcheró in detto giorno di 
far lavorare il più jiossibile i mifi pie. 
coli 0 proletari, onde sì ricordino del 
1°, MaIfèW, còme giorno di fìitiéoso 
lavoro. ' 

Un muutmtelemarttare. > 

^ fi 
(ti totafoBO dui FAfflSE'poi tó il W. 

mmi 
Il primo Maggio a Udine 

Come ?i. prevedeva, iJ'asteusione dal 
lavoro non fii completa iiella nostra 
citta,, in molti stabilimenti, tipc^rafle 
e Alàude sì fc lavorato 

E cosi la giornata trascorsa come 
le altre; 'però la città (lU abbastanza 
animalìs3in\a. 

fori mattina una ciiiquàntirta d. ope­
rai si riunì alla Camera del Lavoro e 
con bandiere mosso in corpo verso la 
Fe^rier» per invitare quei lavoratori 
ad abbandonare lo Stabilimento, 

Ma gli operai non poterono farlo 
che a mazisogiorno, ora,in cui il fab­
brile lavoro velino .so.speso. 

Perciò dalle 13 in poi la città ebbe 
una certa animazione poiché a que­
gli opesaij.olja sono circa trecento, se 
ne-.aggiunsofo altrlcho al mezzogiorno 
avevano abbandonato le ofilcina. 

La oanfaranxa 
Alla 14 seguì la conferenza dell'avv. 

Elia MUsattì ili Sala Cecchini sultema: 
«La, nostra festa». 

La sala Cecchini era zeppa di pub­
blico, ̂ composto quasi tutto, di operai. 

Dìòtrò al taWo' per l'oratore ven­
nero collocati i vessilli del Circolo So­
cialista, Camera dal Lavoro, Lega fornai. 
Lega, muratori ed aiAnì. 

Alla, porta si vendevano garofani 
rossi ed il numero unico del Lavo-
ratoi-e. 

Accolto da applausi e presentato 
dall'avvocato Coaattinì, l'avvocato Elia 
Musatti parlò per oltre un' ora riscuo­
tendo spesso l'applauso della folla. 

Più che una coaferónza sul Primo 
Maggio, quella dell'avv. Elia Musatti 
fu una specie dì rassegna dell'opera 
compiuta dal suo partito nell'anno de­
corso. 

Ne disse le benemerenze ma rilevò 
anche g|i orrori commessi. 

Chiuse raccomandando agli operai 
di 'tener vivo il concetto deirorgahìz-
zione. 

Su proposta di Domenico Paolini, 
gl'intervenuti, riunitisi in corteo pre­
ceduto dalle bandiere più sopra ri­
cordate, mossero pur recarsi in Piazza 
X?i Settembre ove doveva aver luogo 
il concerto della banda cittadina. 

E cosi al canto dell'Inno dei lavo­
ratori la folla indiò il ponto in vìa 
della Posta 

J)i fronte alla tipografla della Patria 
del PriuU il corteo si fermò e si udi­
rono, le prima grida di chiusura! cMu-
surdì vogliamo far festa! 

Gli operai che lavoravano però non 
si mossero e si gridò chiusura, in­
vano. 
.Verso la Prefettura c'era il tenente 

dei Carabinieri \\ quale fece chiamare 
alcuni militi collocandone due per 
ogni Anestra ed alla porta d'i'njj;rosso 
verso Via della Posta. 

Il corteo ripresa la marcia 
Fra la folla, per la verità composta 

per la maggior parta di ragazzi e'e-
rono moltissimi-carabinieri e guai-die 
di ,P.. S. itt. divisa ed .ini bprgbese ; 
notiamo il brigadiere Mantovani, i de­
legati Abbrosoia e. Sabbia, gli agenti 
Fortunati, Esposito e tanti'altri. 

Altre grida di chiusura vennero 
emesse davanti al negozio Sbueìz; poi 
la lolla attrjiveraò, Piazza Vittorio 
Emanuele e in Via.,t(Iercàtoveochìo 'dì 
fronte ai negozio'Bàsevi, il corteo sosló 
gridando con insistenza che ei chiu­
desse. „,,.i,-,„ ... .-; , ,..; 

Poco dopo, fra gli applausi di tutti, 
il proprietàrio sig- Basevì fece chiu­
dere, le porte, e'le, vetrine., 

La follî  pròsagui per Via Paolo 
Sarpl andando a sbucare iu Piazza S, 
Giacomo. Nuova grida davanti al 
nogozio Lorenzon ohe parò rimase a-
,perto. 

E via verso la bottiglierìa Barbaro. 
Altre grida fhrono emesse davanti 

al negozio di ferramenta del sig, 
Broìli, poi in Via Cavour davanti'ai-
l'oreAceria Ferrucci e al negozio Barei. 

La folla quindi entrò i,n .Via Savor-
gijana !? piegò p§r„Vift "d̂ i' l'patrl. 

Alla sode della Camera dt-l L.ivoro 
le bandiere vennero deposta e. J .-orteo 
si ,fi8Ìol?e,e„tutti .S' sparpaglia"r,,iiii par 
la,.fiaA?ft..XXS?tt¥n)E?edove la Banda 
Cittadina stava-svòlgendo l'anauflèìàlo 
concerto. 

Furono chestì ed otUsnuti l'inno di 
Garibaldi e la Marsigliese, vivamoute 
applauditi. 

Il cielo intanto andò man mano oscu­
randosi Anobi verso le cinque 0 mezzo 
cominciò a piovere. 

I l Hallo 
Alle 8.30 la Sala Ceccbinl Ih riiiporta 

pel tiallo 11 cui ricavata andò a teno-
flcio della Camera del IjivorO. 

La Sala ora affollata di operai 0 di 
operaia e lo danze tosto intomifteto» 
rono animatisaime mantenendosi,-tali 
Ano ad ora avanzata. 

Furono vtìndutt molti'gaAIànt"^!; 
ai Suonò, parecchie • volta,'i-applaiMllo, 
l'Inno del lavoratori., . , , ii 

Ecco la cronaca fadela, d<jl V^ts^o 
Maggio a Udine. 

La riÉÉQc della tassa sai eaai 
Lé'IaHiirii di un cacciatora 

• di atto cha noii lo è 

La deliberazione di Giunta che pro­
pone al Consiglio la riduzione della 
lassa sui cani da lire 38 a lire 20 
annue ci ha provocalo due lettere; la 
prima da parte di un cacciatore, la 
seconda da parto di -« uno che non de­
tiene cani». 

Le pubblichiamo nella loro integrità 
perchè ci sembrano non privo di un 
certo interesso: 

Cfiro «Poase», 
ti prego di volere esprimere a nome 
di noi cacciatori, una parola di piànse 
e dì ringraziamento alla Giunta ohe 
Analmente ai è decisa di presentare 
alla approvazione del Consiglio una 
proposta di riduzione della tassa spi 
cani, 

E davvero il provviidiraento era ne-
cossarìb, dato che la tassa di 30 lire 
è, ai può dire, proibitiva. 

In tutta Italia, solo Vonejia ha una 
tassa più elevata (ammontante a lire 
40); in generale la tassa sui cani non 
oltrepassa mai le lire 20, 

Io non dubito, caro' Paese, che il 
consiglio accoglierà la provvida deli­
berazione della Giunta, UinU) più ohe 
il Bilancio non ne sotTrirà alcun danno 
dato che «riducendo l'importo si au­
menta la materia tassabile»' 

Tuo On cacciatore. 

Caro Paese, 
La proposta della Giunta Municipale 

dì abbassare l'attuale tassa sui cani 
non può che Ottenere il plauso di 
tutte le persona ben pensanti. 

Due sono i vantaggi che il Comune 
deve proparsi di ritrarre dalla tassa 
suddetta : — il maggiore lucro e la 
diminuzione del pericolo dì idrofobìa 

Ma la tassa nella misura di tren­
tasei lire non corrisponde né • all'uno 
nò all'altro scopo. 

Perché si ottenga il maggior bene-i 
Aoio per il bdaBoio, l'oggetto da tas­
sarsi deve venir,colpito nel, massimo 
grado; tua qiiwto massimo grado 
non dev'esser tale da fare scomparire 
la cosa che deve produrre l'utile, 
giacché allora sarebbe come tagliare 
l'a.lbero per raccogliere i frutti. E 
tutti vedono che l'attuala tassa spi 
cani reca appunto l'effetto di farli 
scomparire. 

Questo sarebbe ancora un bone se 
con ciò sì diminuisae il pericolo del­
l'idrofobia. 

Ma invece avviene il contrario; ed 
è già dimostrato come i cani diven­
tino idrofobi in ragione inversa del 
del lorp numero. 

Ma vi ha di più. 
A tìdin^ molte famiglie, impossibi­

litate a pij^aro assolutamente ijnèl 
tributo in misura cosi esùberanta ed 
irrazionalo, a, cedendo ad un "senti­
mento falso verso l'amico dell'uomo 
per non saper a chi cederlo die ne 
abbia cura, e per non volerlo conse­
gnare al canioida; lo tengono sempre 
rinchiuso, con quale pericolo, dì ren-
derJi?„r̂ bbioso, oguuijo Ip,, può imma­
ginai. '> . , 

Gli è per questo che il Consiglio 
Cdmtinàle atìpraverà"'Ètìh&'dubfWo la 
'p*bpàéta"dlm!dtotìè!'di "l̂ sSa, 

Vili) che itòH'.dètiènè danÙ 

., - , 'l"-i;r-i wi.r- ; • 

\elU ,laiutà'te:".i«ft%.»;^i^^oii 
Roste * cba-dovota ikr saltjra.i&aria 
la OiUHtU comunale, il'••6<<»%dK di 
Udine, affetto da demenza dinamitarda, 
ptw!te^«"iinanooira«lwfflB»wwsBa("' 

be accendere è di quelli coi quali sì 
vâ ia dcMìra all'OilUt̂ tS Anbhe questa 
è una terribUé istoria! 

Dà mdlti WatH ir titóisreito*'ita 
AiOri [jorta OiJsèigliaBM, lli.loi*lilài s 
valle e sotto veato^ della 'ettt& îtìielta 
dopo lunghi studi e,molf$.d)»>UB«{9p! 
dalla, ammjpis.tfajS!paì ,ri! quel .iampp, 
, fanno scorào.,dl fronte alla ' fa«W 
àltà''di un'.'liatto'B alIà'cottWMfó'tt'Ui 
afìfldariìe"iilr%rVìz!o<>>tdl'̂ pìta1é^<U 
Giusta I plessi da. parte ppg«Ui etHtbsi, 
qoaoratiti un fflf)dart^fiauno,,progetV)4jdi 
ageiustagento «; ufl-accordo coil'am-
ministrazione spèdaltera di cui fa para 
11 prof,'Pèiinato, par' ced«f faé a qjMlH' 
il Sarviiio,' •': • 
• K il Consiglio Comunale, minoranza 

compresa, approva j , .e la Gii(utap50¥. 
amtp", approva;.» la Comin, di oenp-
Aconza approva; e la ì'refellura ap­
pone il visto e trasmotte al - Cèttiime 
la parto per la sua bsoeuzionoj'a la 
Giunta appalta il lavoro;-a.l'iuppalta-
toro.lo «seguî co 0 lo «ompia. , 

Ora a odittcio coperto taluni, abi­
tanti di quelle località, più ò tne'Ao 
liffo'rtta'nfearaente, ìnéorgono- scb'jft'eiido 
Che gravi danni possono'derivai^ dal 
Lazzareto cbe,.,.. rìmanaidoiieiiéiEUin-
prestato, aci4pel ^olo^ttochq.fd^ao 
.fuj riattato, E ^,,Consiglio Si|'mpu?io 
provinciale 'scòpra','che la 'PrtjMtlufa 
dWeva 'fiitórpeHfclò-' jiritai'̂ -'fe' Iflô o 
molte -disiiuraioiiì voti chB..;. 'oiimài 
queiJo''Cho è tetto,..è fetto ina che si 
raccomanda idi CQmiderarO:prov!W'<iO 
il.Lazzi(5et(o.s|esa), , ' , 

• E consideriamolo puro prO'vvrforto,., 
e rallegriamodì' dì àvor ''rì'Bpartìlàlò 
•per intanto mólti'quattrini 'pai<nt«l<^ 
sistematp queirOspirioi ejil.iaBrviàO 
relativo. , ! , . . i, ,.. 

E ooiifoctiamocl Musando ancora ohB 
l'omdììasione della Prefettura'"di'tiilw-
pellàro'alempo il'Oòns'. 9àtótóriè'Jttór. 
— errore- deplorevotótfln OHJÌ «ìijuole 
— ebbe poròijli vantaggio di), witftre 
ohe i progetti di uî  a u o v ^ ^ a m ^ ^ 
in altre località dei Mstriisobboraiii 
agitassero gli abitami 'di'•diiélte tóde 
è ófll-tóro nuovò'i)àné''qil(md«ÉiW«Mi 
aWésarl della A»umi«l»dì3neiliiifii)i-
«ala . , . - i-»., 1"! , , i 

In fla dei.cQptl jpp§ esa^^mi^s^ 
il liaptaretto resti dova'Al po(lo»to a 
ragion veduta b dovd ki tròfa & pa­
recchie decine d'i'nui'o''dòvtì'a£lé'»i}iAi 
novità'per i proprlWael» oift»i«Mj, 
piuttosto «he minacci di treal^HrwIiii 
località nuovo facendo una 'fiOfg:gf/»-
dìta e inaspettata sorpresa' ad,altri; 
e'certamente è bene''che' tran ài'lmt-
tiao via quattrini ' «Jtré il ' hatateà^lo. 
Comunque, pigliatisela coUai< Giunta è 
proprio da pazzi I 

Ma ohi scrive sul,ff%;/«n!«s«|iE I 
si scaglia iaveco con la 'sófita ••' 
coiitro gli airimlnìstratóri dèl'^. 
che chiamai spènihrattl'iiaD^ti'J 
'sontuosi. 

Quello scrittore che è venuto Ì|IA!Ì-
viUzzaro la nostra città f,;<W ajV^'' 
rebbe viva di scorpioni'. laplo'ha 'gli 
escreménti velenosi, - meritei'élihét dégna 
risposta attinta-ai'fiori "del sitó'Voca­
bolario se ue-jvale«B«itaipen«'ia',se 
a-noi piacessero ile pamieigrqiip^l 

'•" re li. „. , 

La direzione «del oircolO'Speleolo-
gioo Friulano,ci iMmunioaì.,^6,j la­
vori dt adattaiijeB^ " "' 
San Giovanni,"" 
ròvana Scolaìstica, 
ùìca fl Maggio, sonò'compiuti!"TiUi 
lavori sono'; Un- ponta'inìtraratttre 
metaUiche a legno sul arimo, jfia^no 
d'acqua, di,!^. 8 di lunghezza; un 
altro ponte simile,' di ni. Tà di Iitn-
ghezza,'sul secondo ristaèho a'aW|'d«i; 
una scala a gradini piani- ìn<'llegno, 
pietra e fhrro,, con pianerottolo, fter-
minale; un terzo ponte, ajtrayjiture.e 
sostegni in,feriti, sij} 1 ̂ (agt̂ t̂to qirco-
lare ; una passerella di m. i dr,iun-
ghozza su- !d'uh"'ùltinitf ' trattò"WMo 
d'acqua. Inóltre i venno abBattìilo un 
grosso masso di pietra, che'jqgwn-
brava il passaggio a j5p, m(,^Ji;,in-
gresso; vennero pr9Spiugat^,4w jiij-
cole.conchp d'acqua, nonché' provvisto 
allo scolo delle aCqiie rài:ft)ltS''nBlla 
gran ' sala. 

Verranno por il giorno- dasttnato 
apposti dei(d>rteUool;̂ plicajt̂ v(4u!>go 
il.percorso,,s^s sarà ijlupiii^to.a can­
dele ed,a lampade ad,"acetilène per 
cura del éicMó Sbeiyoliigiòo. ' Uè' 'tó»-
sioni sohb'fhi d'oA'''nuitìéWse'; Ui<JO-
mìtatO -̂dentili studenti! lagnosi»'itMa 
possa;, seiil(tempo -aai^iiPrt^iw^-^lp 
gita -riufoirà, degfia , d̂ ljlo, to^ftoni 
del Cìrcolo orgapjzzaUire. Le ìscrmoHi 
si chiu'doaÒ''|iiVeai p.' v. 'altó'^e 8 
di sera, ' I 

,uiauu,ui t;uuiuui« .̂.ip |̂»,} (a-
adattamento ,Ma ĝnô tà di 
'anni d'Antrp, meta defla ck-
Scolàstica, indtóU ' pé̂ "dtìmB-

Par I aM^ltl KUlamoMliMibl. 
Giovedì alle 3 pomi è convpfcàioul'tìo-
mìtato centrala -di'-'slBditì peri ittraa-
porti autainobill3tici;'A'i;(nantii0iiBi$li^ 
non è assolutamente esclusa )(%,j^^-
bilitàflhe 8ip(?ssa,gi,ijflpr^.,ail.,ui»sò-
Iniioqo pratica deLfton, jì^ile' {iifo^t^a. 



IL PAF„=!E, 

Oflâ Birtâ  s ie 4jfflos(rìtóìflBÌ 4 «ieri 
La manifeataiionc di. primo maggio 

non è ,MuiSci(a degna- della fama di 
sarìétà che a buon diritto godei) prò-' 
letafiatò lidinesa. - '• ' ; 

Noi. òhQ,abbiamo' sainprè «Sisappro»,' 
vaio, tej Jiiólenisa da • quaiunciue, parte 
essa".ifaî a,- nort ci aontianjo di!appro-
vare"i" siatemi usati dai'diraOstrflHti 
per flu\ chiudere i negozi. , • , 

AbblaJno Bontiio molti cittadini la­
gnarsi acèrbamente ed inveire contro 
chi,in nqiao di,una,mal. cowpreaa li­
bertà, , manpraijttova , cosi la libertà 
altrui. 

Sappia il proletariato che_ la vio­
lenza dà armi in mano agli avversari 
della sue.giuate rivendloaisìoni di classe, 
non solò, .tua non è'mai indice di forza. 

fiiunta Provinciale Amministrativa 
Mula del I Maggio 

Affari comunali approvati 
UortegUnno- Tariffa tassìv famiglia, 
Udine. Sorviaio municipajizzato dei 

Gas. 
Hnemon'zb. l'rovvedimenti per l'ac­

quedotto. Mutuo di favore. 
Palusza Couctìssiono di pianto jier 

la Chiesa del Cristo di Timaii. 
Tolmezzo. Concesaiono di piante por 

la Latteria Sociale. 
SuMo. Affittanza malghe Quoldaiar 

e Palac. 
Artegim. Geasiono ritagli di fondi 

comunali. • 
SpUImbehgo. Assunzione a,' carico 

del Cótriune della quoti» dovuta dal 
Segretario comunale alla Cassa di Pre­
videnza. 

neretto di Tomba. Nomina del Ri­
cevitore Daziario. 

Trmrumli di Sotto a Sesto al Re-
gheiia. Tariffa daziaria. 

Martegliàno Atitóento stipendio al 
procaccia. 

Remant(/u;eo, Svincolo cauziono da­
ziaria ISOQTIWB» Dorjyaaione, (l'acqua 
dal Rio Kaccfiiusane. 

Socohteve. Vendita fondo comunale 
ex Commessatti 

Enemonzo. Provvedimento per l'ac­
qua; ipotî iile.,Mutuo di. favore 

Espresso parere favorevole 
ArtegtM. Acquisto terreno por la 

strada di Buia. 
Autoriraa l'eccedenza dei limite le-

'gale della sovrimposta pel bilancio 1908 
nei Oamoni di=ltavasoletto por la fra­
ziono di Zovello Ssquais. 

Srande Accademia Schermistica 
al. Taatro Mlnarva 

Indetta alla Sooietà Udinese di fliti-
tuatioa e Scherma, avrà luogo la 
sera 15 maggio p. v. una importan-
tisàima festa d'armi in onore del ce­
lebre Maestro cav. Carlo Pessina, 
vi'je-direttore della Scuola Magistrale 
di Scherma di lloma, il quale, ospite 
pei alcuni giorni nella nostra città, 
pr4iedorà personalmente agli ass.'dti. 

I proventi dell'Accademia si devol-
volveranno a vantaggio di una istitu­
zione cittadina di benedconza ed ad 
essa è già assicurato l'intervento di 
nuBierose fra le più forti lame ita-
liaiie. 

Î  nostro valoroso maèstro Concato, 
al ouale dobbiamo il riHorire. dell'arto 
dolfe Bot)erma.in Udine, si presenterà 
coi; suoi cbigliòri allievi e riservandoci 
parlare in seguilo , in Oî teso sui sin­
goi partecipanti, possiamo dire per 
ora che un brillante esito è già assi-
ovjato, dato lo zelo col quale il Con­
siglio ,d6l.lft Società ed il Comitato E-
secùtlvo si èónb pòaii ill'ogera. " 

Del oomponenti di questo e del Co­
mitato d'Onore, costituitosi fra le più 
spjsoate personalità e famiglie citla-
dine, pubblicheremo in altro giorno i 
nomi. 

Ì̂ « Inlroduzlona all'opera dal­
l'lÌ|aoclazl%iie Agraria Friulana 
da); 1800 al 1006», del cav.̂ utf. Li-
beè() Fracassetti, che farà parfe del 
secondo volume dell'importante piil>-
bli^zione che l'Associazione presen-
tfiA a mo' di relaziono all'Esposi-
•ziotie di Milano, contiene le biograde, 
con̂ e si suol dire, i medaglioni, di 
collftboratori egregi, l'he il iiostrò mas­
simo Sotjaliaî  ftrario ha perduto 
neU'ultiin,o. qttin.qwtonio : il conte Ni­
colò Mantica, il cav. dott. Pietro Bia-
suftl, il senatoRO Pecile, il ptof. Fede­
rico Viglietto .ed' il- oav. ianfcàuco 
Morgante. 

t a nitida edizione, corredata da riu­
scitissimi ritratti, fa onore; all'arte ti­
pografica cittadina. Quelle pagine poi, 
scritto con eleganza squisita di stile, 
con esatezza di particolari, con finezza 
di considerazioni, che scolpiscono i ca­
ratteri di questi nostri. .egregi concit­
tadini tutti benemeriti, ma diversi nei 
loro modo di essere e nell'esplicazione 
della loro attività, costituiscono uu pre­
zioso volumetto, che sarà letto con vi­
vissimo, interesse da lutti inostri con­
cittadini, 0 parla una volta di più del­
l'arte squisita e geniale dell'Autcjro, 
noto ben al di là dei confini della no­
stra Provincia. 

Congratulazioni a lui ed all'Associa­
zione Agraria, elio in Ibrma cosi de-
gnat-tendono a perpetuare la memoria 
di ctì ha speso la Vita operosa a van­
taggio del paese. 

l a gita, d'istruzione 
degli Studenti della Scuola Superiore , 

di. Agrlmltura idi Parugla 
^ Oli studenti Perugini' - in • gita di 
istruzione, nei nòstro Friuli ieri ' in­
trapresero ' lo loro escursioni recan­
dosi a Cividale j -ricevuti dal oav. Co-
oeani Direttore "ài quel Consorzio Agra­
rio si' recarono dapprima' a visitare' 
ftloune fra le numerose stalle- ove i 
nostri a^ciooltori' con tanto amoro ed 
inteliigenaa allevano il pregiato be­
stiame Siménthal - Kriulàno. 

ti dott, liomano R. Veterinario pro­
vinciale fti in questa parto zootecnica 
deìrescursione, di illuminata guida ngli 
studenti j ohe doiio aver ammirato la 
bellezza della nostra ranza bovina pas-' 
sarono'a fare una dettagliata visita 
al Consorzio antifiUosserioo, gentilmente 
ricevuti dal presidente cav. dott, Ru-
biiii Moltiaslino interesse destò nei 
giovani agronomi l'impianto <li qt|e,s.lo 
cantière di innesto ad incubazione di 
vili americane, altra specialità del no­
stro Friuli. Accompagnava- i gitanti 
anche il dott, Dorigo, titolare, jlella 
sezione di Cattedra AmbulanUiî gj-ov̂ in-
oiàlo di Agricoltura por l'alto Friuli 
orientale. 

All'Associazione Agr,%ria guidarono 
i git.ihli U previdenti»,- il co, lirandiB, 
il dott' Barthqd, spiegando det!a*liafa-
mon|a il fuiiz'i'onàtnonlo di'ogni siii-
gola'isezitiuOj'pàssando.stiecQSsìvànjò l̂e 
ai vàri' rop'arti che compojigpno' là 
poderosa organizzazione friulana che 
si accentra nella nostra Assoóitóipno, 
Sempre accompagnati dal pt<5lfi lìor-' 
thod, i professori e gli studenti di Pe­
rugia visitarono la Sede Centrale .della 
Scuola Oestari e ìndi pfp^lpl^ono 
malgrado il tempo pessimo, per Fa-
gagna per una visita .alle numerose 
Cc.-perative agricole , .'funzionanti in 
quel paese, 

I gitanti sempre accompagnati dal 
personale della Cattedra Ambulante 
Provinciale ebbero cosi campò di os­
servare il funzionanicnto della Latteria 
CoopÉaativa e della Cassa rurale. Vi­
sitarono inoltre il il Osservatorio di 
casèifloio, il deposito macchine ecc. 

Furono pure oggetto di speciale at­
tenzione lo miglìoiri staUi.tî j|:5o^qvne,; 
ove vennero ammirati degli 'spTendìrfi' 
capi di bestiame pezzato-rosso friulano. 

Grazie anche alle cortesie del cav. 
Attilio Pecile, del co. Fabio ApmjW! e 
di idtre egregie persone propóàte alle 
varie Istituzioni, la gita cne con tempo 
migliore avrebbe potuto rie,scire anche 
attraentissima date le incanlevoli lo­
calità di quella sona, lasciò graditis­
sima impressione; da essa cortamente 
i giovani laureandi ritrarranno note­
voli «mmaqstraraenti " ', 

Di ritoraqjda Oividalo i gitanti.efano 
ntiovamonttk. attesi da parecchi Con­
siglieri dell'Àssooi.azione Agraria FHU-
iana con a capo il Presidente prof 
poram, Pecile, Le visite alle varie Se­
zioni degli acquisti collettivi delle ma­
terie utili all'agricoltura dell'Associa­
zione Agraria Frìul.ana, furono pre­
cedute, da una colazione alla Croce 
di, Malta che i preposti all'Associa-
z'ione stessa e i propagandisti della 
Cattedra Ambulante Provinciale offri­
rono agli ospiti. Il prof Pecile portò 
loro il saluto della città e degli agri­
coltori friulani, il prof Marchi rispose 
con elevato espressioni lusinghiero per 
il nostro Friuli, ricordando con molta 
cortesia un pensiero dell'on. Caratti 
che altra yô tfi qhlio a conoscere costi 
ed • elogiando l'opera benemerita del-
Associaz'ione Agraria Friulana. 

ir prof Marchi che oltre ' ad essere 
un zootecnico valorosissimo è apcho 
un oratore di primo ordino alludeva 
alla conferen'ia tenuta dall'on. Caratti 
alcuni anni or sono sui doveri della 
proprietà, accennando come i proprie­
tari Friulani si-ntano appunto questi 
doveri, loro imposti dai nuovi tempi e 
dall'evoluzione del pensiero. 

Il prof Rossi espresse il voto che 
in un'altra visita oltreché alla Coope­
razione Agraria Friulana e alla parte 
zootecnica i Laureandi Perugini possano 
trovar tempo di studiare l'insegna­
mento impartito dalla Scuola Agraria 
di Pozzuolo, 

Il dottor Rubini brindò al Presidente 
dell'Associazione prof Pecile per l'o­
pera sua quotidiana e indefessa a fa­
vore di tutte le iniziative agrarie in 
Friuli, 

X 
Ieri poi gli alunni di Perugia furo­

no a Codroipo ed a Portogruaro, dove 
faceva ĝ i onori, il Direttore signor, 
Silvio Î«fft̂ nia, . 

Domani visiteranno le cooperative 
di San Vito e San Giorgio della lli-
ohlnvelda, accompagnati dal.prof Pe­
cile, Presidente della Società di alle­
vatori di San Vito ; poi proseguiranno 
il loro viaggio, abbandonando il Friuli-

Mandiamo ai graditi ospiti un affet­
tuoso saluto. 

Sappiamo che quei bravi HÌovani, di 
cui abbiamo ammiralo la sariol.'i, han­
no mostrato di apprezzare l'opima 
fortunata degli agricoltori friulani, do­
vuta, come ebbe ad accennare il pi'of 
Pecile nel suo brindisi, all' unione vo­
lonterosa di tutto le forze a vantaggio 
del progrosso del paese. 

Miglioramento in vista 
nelle comunicazioni 

con Venezia e Trieste 
È prossima l'attuazione di un nuovo 

orario sulle nostro liqee ferroviarie 
che avrà.effetto probabilmente a par­
tire dal 1» giugno, 
. Ba nostre informazioni particolari 
risulterebbe che la Società . -Veneta, 
come ha già iniziato il miglioramento 
del servizio sulla- tramvia Udine-S 
Daniela,, tut in progetto di aumentare 
il numero dei troni sulla linea da 
Udine verso San Giorgio Nogaro onde 
rendere più sollecita le comunicazioni 
della nostra città con Venezia e con 
Trieste. 

Il treno della mattina partirebbe da 
Udine alle 7.5 giungendo a Venezia 
allo 9 in coincidenza coi diretti e di­
rettissimi verso Milano e Bologna. 

Circa un'ora più tardi partirebbe 
altro treno in coincidenza a S, Gior­
gio Nogaro; col diretto Venezia-Trie­
ste il quale giungerebbe a Trieste vera) 
le IO e con un treno ordinario per 
Venezia in arrivo colà verso le la. 

Cosi sarebbe aasicùrata alla nostra 
città la rapida comunicazione sia con 
Trieste che con Venezia in circa due 
oro di viaggio. 

E sperabile poi che le Ferrovie dello 
Stato spinto da un tale esempio, mi­
gliorino le comunicazioni verso Cor-
raons e Gorizia e non - continuino nel 
sistema sin qui tenuto di lesinare la 
istituzione di nuovi treni. 
j Non v'ha dubbio ohe la nostra Giunta 
Municipale, sempre- sollecita ne! pro­
muovere ogni azione che porti van-
jtaggio alla città, troverà opportuno di 
fare i passi del caso, alleandosi al­
l'uopo la Presidenza della Camera di 

.Commercio onde- ottenere dalle Fer­
rovie dello Stato l'aumento dei treni 
.ed una miglioro .sistemazione di quelli 
attuali, sulla linea di Cormons-Goriiia, 

In tale occasione sarebbe anche da 
chiedere al Governo ed alla Società 
Venata che almeno - nei biglietti di ab­
bonamento valevoli 15 e 30 giorni aia 
pure in via di esperimento venisse 
compresa la linoa Udine-San Giorgio 
Nogaro-Portogruaro. 

Unione delle Camere di Commercio 
Il cav. Bardusco a Roma 

Il vice presidente della nostra Ca-
" mera di Commercio cav, uff. Luigi 
Badusco è partito questa mattina alla 
volta di Roma per prender parte ai 
lavori del Comitato esecutivo dell'U­
nione delle Camere di Commercio del 
Regno che ai inizieranno domani. 

Sappiamo che all'ordine del giorno 
vi sono importanti oggetti tra cui.: 
modificazioni dell'attualo legge sull'as­
sicurazione obbligatoria degli operai 
per gl'infortùni sul'lavoro ; il servizio 
ferroviario; lo nuove convenzioni ma­
rittime presentate al Parlamento dal 
Governo, 

I lavori dureranno parecchi giorni. 

Comitato "prò Napoli,, Udine 
li Comitato locale « prò Napoli » nel­

l'intenzione di poter chiudere la sotto­
scrizione che ha già fruttato oltre 3000 
lire e di inViare quindi con tutta sol­
lecitudine i sussidi, fa appello a quei 
generosi che ancora non lo avessero 

. latto affinchè vogliano affrettare il Ver­
samento delle oblazioni, avvertendo ohe 
in via eccezionale, i bollettari sat̂ anno 
a disposizione del pubblico nei" siti in­
dicati dalia circolare, fino al giorno 8 • 
corrente, dopo il (juale verranno ' defl-
nitìvauiente ritirati. 

PEL LAVORO NELLE RISAIE 
- L'annuncio che l'on. Sonnino intende 
presentare un disegno di legge che li­
mita a 9 ore J1 lavoro nelle risàie, ha 
destato un baccano. indiaysjlatq... Tutti 
sonj \i} contrasto; igienisÙi.Csooiaimti, 
legislatori",'agricoltori e próìetarl. Non 
si sa a ohi dar retta, e se io fossi un 
legislatore non saprei pi;ppr'io ove dar 
di .testa por aocontentarlf tutti. 

Se è vero il proverbio che à ragione 
chi grida più forte, parobbero die aves­
sero ragione gli agricoltori contro Son­
nino, 

Veramente non si capisce perchè 
questa misura, che in tesi generalo è 
ottima, è stata presa solo per i lavo­
ranti dello risaie, che a detta di igie­
nisti autorevoli, non starebbero poi 
tanto male come si credeva. 

La «Svelta» di Mortara dice che 
questa, concessione ai socialisti è fatta 
q scopo di voto politico come direbbe 
Oiah'ohettini, 

E in tal caso i socialisti ai sarebbero 
contentati di poco. 

In fin dei conti ci sono zone dove le 
condizioni degli operai sono molto peg­
giori che nelle risaie; e nelle quali il 
lavoro dura U e 15 ore al giorno, com­
putando il tempo, spesso non piccolo, 
per andare e tornare dal luogo del la­
voro stesso. 

Perchè dunque questa diminuzione 
di orario per i soli mondatori di riso, 
ai quali una somministrazione razio­
nale di « Esanofcto, » della ditta Bis-
leri di Milano basterebbe per preser­
varli dalla malaria ! 

Gursa odierau è l k Monele 
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Consiglio Comunale 
Come la Giunta Municipale ha star 

bililo, mercoledì 9 alaggio alle ore U 
il Consiglio si riunisce in seduta or̂  
dinaria per trattare gii oggetti pósti 
al seguente ordine del giorno i 

In seduta pubblica 

I, Ratificai di deliberazioni prése 
d'ur^enaa dalla'Giutìta Municipale a 
tèrmihi dell'art. 136 della legge co­
munale e provinciale : 

a) autorizzazioiie al -Sindaco a re-' 
sistere- ài giudiaìò promosso con la ci­
tazione 10''mai*zo 1906. per riparto 
interèssi fra i creditori della massa 
oberata Corteiazìs '(deliberazione 2S 
marzo 1906'N. 2630). ' 

ò; oblazione di L. 500.0.) a favore 
dei danneggiati dal Vesuvio e asaitn-
zinne della spesa per la- Stampa ma­
nifesti, eco, (deliberazione 13 aprile 
1906 N, 38.3?*). 

5, Messi urbani e rurali, riforma 
dei servizi (Relazione ai N. 28 dell'Or­
dine del giorno della precedente seduta 
delli 11 aprile u. S.) 

3, Passaggio a livello sulla strada 
vicinale detta di S,. Pietro per il bi­
nario di allacciamento della ferrovia 
Udine - P'ortogruaro con la fàbbrica 
Soaini. 

4. Acquedotto comunale. Acquisto 
contatori, 

B Nomina dell'arbitro per la deter­
minazione del prezzo dell'espropria­
zione Pecoraro per la sistemazione 
della via Ermes di Oolloredo, 

6, Liquidazione e collaudo lavori per 
la costruzione dell'atrio del Cimitero 
di S, Vito, 

7, Tassa sui cani. Proposta dì ri­
duzione. ' ' ' 

8, Nuovo Teatro. Determinazioni de­
finitive noi riguardi dèlia cessione del­
l'area. ' 

9, Illuminazione pubblica. Impianto 
di nuove lampade. 

10, Officina Comunale del gas. Aper­
tura di conto corrente con la Banca 
di Udine. 

II. Bagni popolari. 
Seduta segreta 

l'2. Sussidio alla vedova dello stra­
dino Zamaro Domenicô  li. lettura, 

18. Provvedimento a favore della 
famiglia del fu Giovanni Parola già 
impiegato comunale. II. lettura. 

14. Aumento di retribuzione all'I­
spettore ed all'Assistente del Cimitero 
di S. Vito. Il, lettura, 

16. LiquidazioM di pensione e buona 
uscita a favore dell'usciere dell'ufficio 
di Conciliazione, II lettura. 

16, Ospitale Civile. Liquidazione di 
pensione all'inserviente Bassi Gio, Batta, 

17, Corrisponsione di compenso al 
sig, Barei Vittorio'vice cnaestro della 
Banda cittadina, per prestazioni stra­
ordinarie durante il .1905, 

18, Fórno Municipale, Compenso 
per lavoro, straordinario agli impiegati 
prof rag. Oarletti ' Ercole, Luigi Mu-
linaris e Attilio de Poli, 

19, Domanda di gratificazione del 
sig, Giuseppe Scotti già dirigente am­
ministrativo dell'ufflcio del dazio con­
sumo. 

A domani per assoluta mancanza 
di spazio, malgrado le sei pagine 
rimandiamo un arficolo. di. varietà 
della nostra collaboratrice prof. 
G. M. un articolo poiitjcò " Il va­
lore del dettaglio,, una corrispon­
denza da Pordenone, ecc. ecc. 

Par milsuro di P. S, venne ieri 
sera arrostato corto Capretto Zopito 
di Alessandro d'anni 36, contadino di 
Ooropoli (Teramo) perché sprovvisto 
di mezzi dì recapito. 

Mascalzonata I 
Nel pomeriggio di ieri, quattro ra­

gazzacci si presero il divertimento di 
gettare a terra tutta la biancheria che 
alcune lavandaie avevano stesa ad 
asciugare in Piazza Umberto Primo 
fra gli alberi dello spazio ove si tiene 
il mercato bovino. 

Non basta. Sopra un carrettino a 
mano stava dell'altra biancheria am­
mucchiata, in attesa d'essere distesa 
e quei mascalzoni la gettarono a terra. 

Alle vibrate proteste delle povere 
donne che si misero a rincorrerli, que­
gli eroi risposero lanciando loro dei 
sassi I 

11 Vigile urbano Lunazzi Nicolò ebbe 
l'accortezza (osservate da lungi quelle 
gesta) di avvicinarsi, sgusciando fra 
una pianta e l'altra, ai quattro ma­
scalzoni i quali ad un certo punto se 
la diedero a gambe. 

Il bravo Vigile però riuso! ad ag­
guantare per il colletto uno dì essi 
che è certo Berteli 'Antonio di Italico 
d'anni 13 il quale declinò il nome dei 
compagni e raccontò il fatto in tutti 
i suoi particolari. 

Essi sono: Jaoobbi - Giuseppe d'anni 
13, Muzzolini Ugo di Giorgio d'anni 
14 e Fabbro Santo di Santo d'anni 14, 
abitante in via A. L, Moro, 

Vennero tutti denunciati. 
X 

Benissimo 1 Una buona lezione gio-
•vefà a far cessare quei vandalismi che 
anche recentemente abbiamo' dovuto 
biasimare e ohe si commettono conti­
nuamente ed impunemente in ispecie 
nel Giardino Ricasoli. 

La nera di banafloanica dal praa-
sima luglio, a la lapida dalla jBan(«t, 
Allghiarl. Sapp'amo che il Gomitato 
'ifer la Fiera oha:glà abbiE^mo,annun­
ciata, lavora alacremente; a giorni sarà 
Spedita la circolare, per chiedere il 
concorso della cittadinanza. Ai quanto 
dicesi, la Fiera di beaeflcenza avrà 
per contorno altri festeRgiamenti. 

La Dante Alighieri spera di poter 
inaugurare nello stesso giorno la la­
pide ricordante lo storico Coagresso 
del 1903, tenutosi nella sala dell'Aiace. 

L'iscrizione relativa è opera riuscì» . 
tissìmà dei dott Gualtiero Valentìais, 
è la Giunta, se non slamo male, infor­
mati, intende dare diapoaizioni perchè 
sia pronta a! più presto. 

Atlanti alla pallotiolol Da og:gi 
alle fi e pei giorni di mercoledì e gio­
vedì d'ogni settimana sono.incómineiati 
1 tiri al bersaglio nel poligono di tìodia 
per i militari del 24° r^g . cavalleg-
geri «Vicenza». 

Le lezioni durano dalle 5 ai mezzo­
giorno. 

In conlravvanzlona all'art. 488 
venne dichiarato ieri sera certo Beî  
gamasco Napoleone di Gio Batta di 
anni 29 tipografo, perchè trovandosi 
in stato di eccessiva ubbriacheaza, , 
commetteva un'infinità di stranezze. 

Si dice ohe abbia rotto delle lastre 
alla Tipografia Tosolini in Via Savor-
gnana ferendosi alle mani, tanto ohe 
dovette esser condotto all'ospitale. • 

Teatri ed'Xpte~~~ 
Teatro Minèrva , 

ALFREDO DE SANCTIS 
Come abbiamo già annaneiato' ci «i' 

preparano per le sere del 8; 4 è '6" 
oorr, tre splendide ràppresentaiioùi 
del cav. Alfredo De Sanotls; uiid degli -
attori più intelligenti ohe vaùtl-cggl 
il nostro teatro di prosa-. ' 

Anche di recente egli ebbe ' veri 
trionfi a Trieste; Pela, Zara e Gorizia, 
e la stampa gli dedicò articoli lusin­
ghieri, specie per la rievocazione della 
tragedia Saul di Vittorio Alfieri, òhe 
dopo'Ernesto RtMsi pochi artisti os»-• 
reno riporro in scena. 

Udremo anche noi questa tragedia 
e avremo altre due produzioni nuove 
intitolate ; Tutto pef nulla di A. Butti 
e La stirpe di Jean Thòrel, • 

Teatro Viti, Em. (già Nazionale) 
LE fljPEREirrE 

La compagnia Bovi (lampeggi do­
veva ieri sera dare l'addio alla città 
colle Cinque parti del mondo. 

Ma un po' per causa de! tempo pio­
voso e del ballo in sala Cecchini,, il 
pubblico ili tanto scarso .che alle 9Ì30 
il teatro era già erme|ioamente ofiiu^. 

H. osskiiv«.TOKIO .ni uuiiVE 
Bóuettùio m t̂sorioo 

Qionia l maggio' 
(media 10,52 

Temp, (maasim. 15.3 
fminima 6.6 

Press, m, mm. 749,1 
Dmid, rei. ined. 72,7 
Acquo cad. mm. 8,8 
Vfiito (iomin, S 
Statr de! dftln oop-rto 

Giorno 2 or» 7 
Temperatura 8,8 
Pressione mm 747.8 
Temp. ra. notte 5.4 
Stato del cielo misto 
Pressione crescente 
Direz. vento NE 
L'̂ vjijl solo ore 4.59 
Tramonta nm 19,0, 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Ièri allo ore 11 antimeridiane dopo 
breve malattìa cessava di vivere il 

dott. Giuseppe Biasii^io 
medico chirurgo 

d'anni 56, 
La desolata moglie ed i parenti tutti 

con l'animo straziato dal dolore par­
tecipano il triste annuncio agli'amici, 
ai colleghì e ai conoscenti. 

Tarcento 2 maggio >S06. 
I ftinerali avranno luogo giovedì 3 

maggio alle ore 10 antimeridiane. 

La presente servirà di partecipa­
zione diretta. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udina 

"-in Medio ct«i ialoTi pubbìiei t dei tsinH 
del giorno 1 maggio 1900. 
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IT, PAESE. 

Strapplama Maria SpiridoBova 
a) sarneficii 

(Discorw) pronunciato dall'avvocato 
Teslanko dinanzi al tribunale militare 
elio condannò a) capestro la niartivo 
russa). 

Signori giudici, si esigo 4a voi un. 
verdetto di morte. Guardato in fondo 
alla .vostra cosoien«a con giù psnolra-
«ione,' con più attenzione. Ouavilatovii 
Vi trovate quel grado, di suprema in-
dignaiione e collera,verso-1*accusata, 
aenm il quale non [lolete consegnarla, 
al boia ? Quel che vi sì chiede non è 
di punire Maria Spiridonova, ma di 
toglierle la vita ; quel ohe vi si chiede 
non'è-tii atbidété In Hii't'ombftttitfisnt'ó ' 
eguale un avversario armato, ma di 
annientare un essere debole e senza 
difesa. Noi altri, russi, rton Jabbiamo 
nel liosti-O'concelto dèi diritto questa 
idea di occhio, per occhio, donlB per 
denta': Un vòVdetto eli tnòrta esaspera 
il sentimento di giustizia del popolo 
russo.. I . I l i 

Perchè la pena di, morto po^sa es­
sere tanto largamente applicata, bi­
sogna ' ohe lo condizioni della nostra 
vita.politica siano assai ecceaionali j 
bisogna ohe il governo abbia cessalo 
di giudicare e governare, cli'egli non 
pensi più ohe a-, sterminare senza 
pietà'i suoi avversari. 

L'operai atroce .delle osecuiioni 6 
affidata ai tribunali militari, obbligati 
a nronuTOftia''.seiit9jiz8 ^à{ flotte e 
nuUaltro ohe sentense di mòHo So 
che si è fattO'il péséibile-par'inoitarvi 
a mandale il'àcoiaatanalf.patibfdR.Ala 
il tribunale è esso, dunque, una casa, 
commerciale dove, appena una coin-
mission.B viene ricevuta, si eseguisce su­
bito ì li tributalo è.esso una macchina 
da applioa^'e sigilli di condanno sugli, 
alti d'accusa ? Non lo voglio credere I 

11 tribunale è un istituto destinato 
a far subire .alla coscienza umana un 
csatne severo ; è dunque, alla vostra 
coa<a,enza .ohe mi rivolgo. Esaminerete 
alla luce ài codesta coscienza, J'àtto, 
commeìjgo dail'jacousaja o vedrete non 
più una persona isolata, non una Spi­
ridonova ohe uccide un Lugonovski, 
ma l'intera Russia sofferente Voi ri­
scontrerete delle centinaia dì Spirido­
nova e delle migliaia di liugenovskij 
troverete tutto quel terrore che ci 
opprjtoe^e pi schiaccia, Sono .parecchi 
aniii che viviamo in iflezzo ad una 
nebbia sanguigna'," Tutte le grandi 
scopèrte :' il 'vapore, l'elettricità, il te­
lefonò, il telegrafo; sembrano essersi 
congiurati per torturarci tutti i giorni,-
raccogliendo' le notizie da lutti gli 
angoli della nostra patria. Date una 
occhiata al giornale che avete letto 
stamattina : tìàn' è l'inchiostro tipogi'a-
floo che'ha servito for staMparlo, è 
il saiigue degli uccisi, dei morti 'sotto 
lo scudiscio, dei tucilati, de^l'imiùc-
cati, dei torturati Ogni linea stam­
patavi non è essa un lagno, un pianto, 
un appello al soccorso « 

Ma esistono degli esseri umani, 
che, come Spiridonova, sono stali in­
zaccherati dagli schizni dì sangue dei 
loro fratelli, che hanno posto il dito 
sulle piaghe. Debbono essi, dunque, 
morire, poiché il sentimeuto d'indi­
gnazione, che ci strazia lul,ti, si <! 
trasformato in essi in axtono, e poi­
ché essi sono-pronti a pagare, eoa la' 
lofo nobile vita, lo sofferenze patito 
dal popolo 1 

L'incwnazione s'era impossessata dì 
lei, ellàyia detto perolié.'iNon parlerò 
di Lugcnovski. Egli 6 morto e la sua 
vita appartiene al giudizio della storia, 

yinoartamento ci fornisce pochi do­
cumenti a suo riguardo Ma il mìpimo 
dubbio può esso sdorare ia vostra a-

nima, in quanto' ftitó' voHdleltói'di ciò 
«he .Spiridonova ha narvalo di lui i 
Klla era là, in ijuei villaggi, sui quali 
ora passato I.ugenovslù come un ura­
gano devastatore Klla vi ha citato ì 
notili dei villaggi, i nomi dei contadini 
flicilati, fustigati a morta, torturati, stor­
piati. Ella ha narrato gli stupri per­
petrati dai cosacchi, i saccheggi sfre­
nati, gli. arresti .senza,, numero. Luge-
nofslti, nel.sùo pensieroi.era.diventato 
la jporsonilloazìoM del terrof ji .che re­
gnava nel governo di Tanibòv., 
: Del .resto, ehi non conosco' Lu^e-

uovski'? n suo nome è nolo a tutti i 
russi che leggono Al pari di altri nomi 
sii(iilt, esso non abbiwdonava le colonne 
della nostra stampa periodica. Gli atti 
di questi .uomini gridavano vendetta. 

Orbene. 11 sentimento generalo d'in-
dìgnaziiine trovava osso uno sfogo le-
gde? 1 qontadini torturati, marliri?,-
Kati, potevano essi trovare una .difesa 
in,qualche parto? «Il mio cuore san­
guinava —, ha detto qui .Spiridonova ~ 
mi vergognavo di vivere quando simili 
cosa accadevano intorno a me. K quando, 
vi^i un contadino impazzito in seguito 
a 'torturo patite, quando vidi una ina-
dre di cui la figlia, s'ora annegata a 
causa dello carezzo da parto (lei co-
BĴ cohi, mi sono iletta: ucciderò Lugo­
novski, andrò incontro alla morto. Nes­
suna forza al mondo m'.i.vrebbo allora 
potuto trattenere». E por dò olla dove 
morire ? ,, 

.Non cercale una spiegazione nei soli 
jifogrammi ed idee dei parliti. 11 sen-
titnento possente d' indignazione non 
gelida la mano dei,soli rivoluzionari. 

{Durante ,la rivoluzione francese, Ma­
rat ispirava terrore ai difensóri del 
vecchio regime, egli pari per la mano 
d'una giovinette, lUtrettanto nobile ed 
eroica, di c,ui il nomo dev' essere og­
getto di ammirazione e di rispetto. 
Ogni Marat trova la su.i Carlotta Corr 
day. Qui. è forse una grando leggo 
dplla coscienza umana. 

Quest'avvenimento non è dunque un 
fatto isolato : esso si riattacca a mille 
altri. I destini di Lugonovski e di Ma­
ria Spiridonova sono i destini della 
stessa rivoluzione russa. 

' Dal mese di ottobre, il Coinitalo del 
Partito socialisla-rivolnzionario di Tam-
bov aveva condannato a morte Luge-
novski. Ma il manifesto 6 venuto, e 
L'ugottovski, egli pure, è stato gra­
ziato Ahimè! 1117-3(1 ottobre non era 
che un raggio fugace elio non ha ri­
schiarato che per .un istante l'esistenita 
della Russia, Poi tutto ha ripreso come 
per il, p^ssato.^ Di nuovo il sàngue 
storse' Di n.uovo è apparso Lugenovski. 
Ma quel die si è dimenticato, è che 
quando il sangue scorro, esso scorre 
sempre dai due( Isti. 
' , La tragedia mondiale, ohe si recita 
in qifcsto momento sulla scena russa, 
lift croatq questo processo. Or (iene, non 
si può far scontare a un individuo la 
generalo, e profonda aspir.iziòne di 
di tutto un,popolo. ' ' , 

Ma esista nella causa prosente qual­
che cosa che scaccia la stessa idea di 
un verdetto di condanna. Mi vedete 
turbato: non so se debba difondere 
Spij'idonovi^ 0 se ' al contrario, debba 
reclamare in suo nome aiuto e ven-
dptta. Non so quel che dobbiate fare; 
punirla o salvarla. 
' Avete inteso l'accusata faro il rac-

conto.'deltó'torture inaudito ch'ella- ha 
subite. Voi jion avete ,dul]itato della 
vériillcitii d'una sola' delle •suo parole. 
11 dubbio -d'a'ltrondè Siitopossibila. Ogni 
tpr.lura, ogni.cplpo, i'.suoi (^rnenci )i. 
hanno inscritti ilei processo-verbale cti'é 
il sub fcorpo; Ha'avete inteso il ràp-
porto-lettodol medico Le torture bsjino 
mirato la.or^ -[ruttanuda, la toni)ero 

' in una cella freddai ''respingendola' a 

calci da un àngolo all'altro, lu schiac" 
clarone il petto, i piedi, a colpi di sti­
vali, bi percossero a colpi,di n'agaika, 
le strapparono i capelli uno ad uno, 
le scorticarono i brani di pollo lace­
rata dalla nagaik») spensero sigarette 
sul suo corpo; le prodigarono carezze 
selvagge a bestiali Ed ella non ha pro­
nunziato nessun nome, non ha lanciato 
un sol grido ! 
, Per valutare tutta la ferocia, tutto 
l'orrore dì simili torture, bisogna ri­
salire più in'lU dei tempi d'Ivan il 
Terribile e della inquisiziona spa-
gnuola: bìse^na giungere agli Unni ed 
a Tamerlan..'.! i 

Non 6 nemmeno una tortura desti­
nata a strappare ì nomi dei complici, 

E' qualche cosa di più raffinato an­
cora. La tortura è una sOlTorenza fisica. 

Orbene, qui c'era assai più i un'umi­
liazione infinita, un oltraggio ai senti­
menti più teneri, più delicati d'una gio­
vinetta'pura od iiuraaoolala. Non co­
nosco alcuno il quale non abbia avuto 
un fremito d'orrore e di collera al 
racconto dello BOfferon'za subito da 
Maria Spiridonova. 

Che sìgnitlcherebbo ora, dopo tutto 
ciò condannare Spiridonova? Sìirnbbe 
finirla. (Quando, nel circo rumano, un 
gladiatore ferito e sllnito cadeva, gli 
spettetori indilferenli facevano un He-
gilo con la roano, o delle urla spiiv.n-
tevoli : Finitelo ! si l'acuivano udire. 
Ma voi, -poteto voi iscrivere nei vostro 
verdetto il pollici! sorso romano i 

U governo russo ha riportato sui 
suoi nemici molte imporlanti vittoria. 
Gli abbisogna, per colmo del suo trionfo, 
uccidere questa nemica, senza difesa, 
ammalala, ohe non gli può più nuo­
cere? 

Affrettatevi, dunque, di sorgere in 
difesa di Maria Spiridonova! 

Non lasciate a nessuno l'onoro di 
salvare questa giovinetta. Strappatela 
agli artigli della morto ! 

Non è solo la Spiridonova, oltrag­
giato, dileggiata, malata, che si trova 
dinanzi a voi; è la Kussìa maiala ed 
oltraggiata tutta quanta. 

Ogni giorno delle notizie di condanne 
a morte percorrono, come una corrente 
elettrica, il paese, appoKando nuove 
sco.sso alle antiche ferite non ancora 
guil'Hò ' " 

So voi Buppliaierete Spiridonova, il 
paese intero rabbrividerii d'orrore. 

Un giorno o l'altro, bisognerii met­
tere fine a questo furore, bisognerà 
pronunziare una parola di pacifica­
zione Voi potete aver la fortuna di 
pronunziarla quella parola per i primi. 

Ritiratevi, dunque, nella vostra ca-
mora di consultazione, a ritornate cxjn 
UH ramo„dl olivo, di pa ;̂e e non cou 
la spada alzala ! 

Nel mondo commerciale 
Asta di beni stabili. — Il cav. Pietro 

Grassi esattore del Comune di ZUglio 
rende noto che il giorno di giovedì 17 
Maggio corrente, nel locale della R. 
Pretura del mandamento di Tolmez/.o 
colla assistenza degli Ill.mi Pretore e 
OjmcoUiere del mami-imcnto sudetto, ai 
procederà alla vendita a pubblico in­
canto di alcuni immobili appartenenti 
a ditte debitrici d'imposte verso lo stosso 
esattore che fa procedere alla vendita. 

La aggiudicazione varrà fatta al mi­
glior offorenlo, 

1 La offerte devono essere g.irantite 
con detxjsito in danaro corrispondente 
a! 5 per cento poi prezzo come sotto 
detorminatu, nò al primo incanto pos­
sono essere minori al prezzo minimo 
assegnato a ciascun immobile. 

l'piciii.irn fili itiiuvt* umico nt 
l)ropria gioriialq, aia ciirtoio cura e 
(Iraidcnita sofldisrftxiono {•'"r ciascim aniÌG'u 

Audax IfallaM- Sezione di Udine 
' ci comunicano: 

hi attesa di pubblicare quanto prima 
riutiero programma sportivo dall'anno 
IWOO, facciamo noto che la prima 
inarata d'allenantento avrà luogo do-
menioa 6 inaggio sul percorso Udino-
Cpdroipo - Vivaro Montaroalo-Cellina e 
ritorno; kiloraetri liiO circa partenza 
ore .1 dal calte « Alla Nave » e la 
prima marcia uffl-Ciale avrà luogo 
nella Buooessiva domenica 13 maggio 
partendo alla medesima ora dal calfè 
«Alla Nave» ed il percorso sarà li-
dine - Codroipo- Pordenone -Conegliano • 
Trevi8o-Motta-S. Vito al Tagliamento-
Oodroipo-Udina kilometri 'i08 circa. In-
formazioni iscrizioni presso il corri­
spondente Augusto Voraa Udine, Mer-
oatovecohio. 

affisi eooDOiici 
non superanti le quattro lineo 
•:ii corpo 10 al prezzo di een-
lesiml 3 0 per rolta. 

Questa rubrica comprende 
i^jclusivameiite: 

Oi ie r t e e d o m a n d e d ' a p p a r t a 
n i e n t i « caii«, canaero anumobL-
Kliate <t p e n a l o n i , offerte e do-
n i a n d e d ' i m p i e g o , l e z i o n i e eon-
veriiBKloni, oKRettl t a r i offert i e 
d o m a n d a t i -

f l n u n n o i »n<i caMafuris usata. Di 
UOi w d S I figers offerte ammmiaifa 
'. 006 del glornulo. 

D' o l I Ì H Q P a i " ' "" appWflMCiito f 
d i i l l l a i t J oiigazz.oi KifoIgoMi 

Vi» Porlanuova, U . 

Per famiglia f,L?etTr-
paglia, a Remanzacco alTlttasi casa 
di civile abitazione, composta di cin­
que camere, tinello, camera, di ricevere, 
cantina, ed orto. Delta casa è ili re­
cente costruzione, ft posta vicino alla 
fermata del trono. Per trattative ri­
volgersi in Riimanzacco alla maesti'a 
sig. Linda Dugaro-liordini. 

Motocicletta-^0.1^.0 "pt 
maria tubbrioa vondisai Lire 400 

Sorivero Rigoni — Lattmnn 
I f a n H f i e ì ""^o" oaooia bracoo ita-
• C j l U w o l iiauo leggero «là dou 
anni. Prezao da oonvenirsl. Rlvolgorsi 
giornale. 

mmmmmàémmmmm »«ifiiiì,iiiii-,ii.i,ai6^ 

C a s s a kit Rla|>ai>mlo d i U d i n a ! 
Blluuim» al St mimo lgo«. 

ÀHiVo. 
OUM .«onUoU L. W.«0I.88 
Mutui g pwitlli ìfiV,Ì%Si 
Buoni dtl Tuoro . . . . i . . . „ —i~ 
Valori pubblid ' T,«8,m,B8 
Pfffltlli npra pagno e riporti „ IB'iHOO.— 
Oogtl etavnlì con ginnd» . . „ 1Ì43,1I3.IKI 
Caffiblali in portafogllii ,, |,]«Ì,|iti6._ 
Ooeiì oorrtofi iil»»ai. „ »,im.i1 
Conto c o t r i i p o n d u U , . , . . , , ag8,S7e.e9 
tUtlaa inUrml non «nuìntl. , , t9S.ll»,?g 
M»M"; •,. » «,M1.»IJ 
OrtoiU di»«ri( ' g.i.OTJ.ti 
DapoiiU > otuilima 60a,it<l. -
Dopoaill a cuitoJb „ 8,008,88416 

, , Attivo (. I8,9a7,8:fl.ls 
Spasa aall'aiaroltlo io oono. . „ 40,0'è.&a 

Total, h. I(l,99?,«41.«7 
Passivo, 

popoalU aominatlTi. . . %'I>L U S,830.19S»0 
(d. «I porUloro 0 •/. „ 10,816,891.99 
Dopoaill a piowlo tlaparmlo 4°/, „ l,i3>,0S4.a8 
Totale oMilito dal dapotlUnti L. 14,888,104.97 
lolwMil nalunll aai dapoaiU. „ 144,107.81 
Dahitl dlTaral 99,9i«.0» 
Conto corriipondonll , so, 75.61 
DopMlt;pardapoiitl» iaoiìonai , 608,«40i-* 
Uapoalt. por dopoaill a cottodia „ 2,00 ',684.86 

PaaalvoX. I7,4ai,l3«.!3 
rondo par la oaolltai. dal valori „ 9B,508.34 
Patrimonio doll'laUtolo al SI 

dloambra 190B . „ 1,838,814.".' 
Htodlte dall'aurdiio in oorao . „ 109,489.19 

Totala h. 19,997,648,07 
il DianroM, A. BONINl. 

Opox-ozlorat 
lA Oaiaa (il riiparmlo di Udina 

fìoeva dopoaiti in lìbroitl: 
nominati»! ala»/, netto 
al porlalora «IS»/,; • 
a ploooto rispannio (tibrotta 
,?««•) alt ' / ,! . 

a mutai ipotawrl a privati non ammottamanto 
8nn a SO anni aaou oatann aiuraila al mo-
lualario par Impoila di R. M, al 4.W «j» 1 

tooofd» preitlli allo provincia « ai ooranni del 
Panalo, eoll'inpoata luddotla a oarieo daeli 
•Mi dobltori «1 4.35 •/, ! 

aaootda nraatlU o conti eortanti ai Monti di 
pioti dalla provincia di Udina al 4 •/, ; 

aacord» praalili alla Boolali ooop«rall»a, «ilo 
Oatio rurali a Oirooli agriooli dalla Pro»inaia 
mo a a«ì meli al 4 Vg,-

fa loTianaloni In oooto aorranta garantita da 
raiori o da Ipolaiuii 

Bcoorna praatiti aopra pagno di valori; 
•conta cambiali a dua firma éon anadanaa Sno 

a aai masi. 

Francesco Oogoìo 
c a l l i s t a 

Si lav'ffia «vfcrtim la siiii sua rispatta* 
Uile clifititola di fivcr trasferito il ano do-
iniu'lio in Vita 8ai>DPi;nBnii NI. 1*, 
iwiouramln In miiasiroa diligensa, ' corno 
vmipre, per quanto riguarda rnntisefwi. 

W |iisra».io»i amebe B doanlni l la 

PARERE 
del 

— Sei rtidrodato ? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raft'rpdato. 
— Ebbene io non lo sono più, daechè porlo sulla min, 

pelle io lane HERION di Veaezia, morbido come la seta 
e garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di P.AOLO MANTEGAZZA. 8 

PREMIATA FARMACIA 

Hill UBIli 

j 

T\ ri 

Li 
SOVRANO DEI TONICI DIGESTIVI 

DIPLOMI D'ONORE alle Esposizioni di Lione, Digione, Roma, Parigi e Marsiglia 
MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo ed altre a Udine, 

Venezia, Palermo, Torino 1898. 

30 ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 

Bìbita salutare in ogni ora del giorno all'Acqua Seitz e sola 

ÌPEESTfflOeSiO 
GENERATORE DI FORZA E DI BENESSERE 

a base di 

Fosforo, Ferro, Calcio^ Sodio, Coca, Chinina e Stricnina 
La parola Iperstenogeno dico cliiararncnte quale aziono esso esoroiii sul nostro orga­

nismo. È un rinovellatore di energia, un medicamento che ecoita ed accresce tutte lo po-
teirsialità. organiche. 

In questo tempo in cui le malattie nervose, prima fra tutte la nevrastenia, vanno 
riiiroudouao'.i con un crescendo spaventoso, specialmente nelle clasei intellettuali e in cui la 
lebbre dc-1 1 ivoro fiacca le più potenti energie ancora in verde età, la d'uopo a ciascuno 
di noi di 111!'onere le forze, quando la natura non ne fu avara e di riconquistarla presto 
quando incoi>iinciaino a perderle. 

VIperstenogeniì si presenta al pulihlico modico e profano souaa rumore di reclamo; 
esso conquisterà uguaimonto la fama che si merita. 

Di fronte ai preparati coiisiinili può gareggiare tra i migliori ; coli'ormai famoso 
Ischirogeno, sopra il quale oltre ad altri vantaj;gi possiede (juello di costare assai meno. 

Si prendo a cucchiai ( 'i, a al giorno o più, secondo prescrizione medica ) prima dei 
jiasti, allungato in poca acqua o meglio nell'acqua di seltn; allora acquista un grade­
volissimo sapore friaiianto. 



ir, :PAWR 

OIi luo .Kl ior - ln - M e r o o n o - M o d o 
C r a v a t t o - O a i u l o i o •• o o l U 

UDIM^ - Piaratt S. 'iiucomo - UDINIO 

%. imoortati diretlamBnlo da Pa«>l||l 
ARTIFICIALI 

e V i a n n a 

PRE7,Zl DI ASSOLVTA CONVI'ISIEXZA. 

lattina Svizzera Panchaud 
"Il miglioro aUutUmoiito iior vUolii e 

pqrceltitii. 
•rUn Kg. secvo imr faro 20 litri dì latte, 

'tìguttW JXM' pyopviiiià nuti-róiifi al hiU} nn-
lurulc « con aiv riiparmio di L, eO per 
ffgni TIUUO * 
•' ìàftrjiO} iooHw pori HigraBpô tJf̂ jiji niiimiih 
di> in«cello-fjitoftefed'cAi''[M.̂  'inasi,iino Mii 
Umpo miniinu. 
' '2 adopenit» ooii otiiino suf.-cpBHd da pn-
tacchi Circoli Agrioùli, L.iUfcii«', od AITI-
alinÌBlrazioiii j)rivatt\ 

Qa*'anxit\ tVattatm 
E(;ai.'lu8ivii. dopLwitariti In dìih 

L> Hidasio 
di Uduu) ( Kuoii L'ijiiu Uiìinona). . 

- Prosflo l9,iinìdoHÌFM U'UVUBÌ [ima in vt'ii-
4ita^V"^^l' ^̂^ Krauouc, liii<p^ ae-
)(ilkiu« 6 «occ» di ulUinik ([Uttliiil, 
7̂ ".T6lGfoim N. lOtJ. in f.uiiìgliu 2afj. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MKkCERIE, N. 8 
(Fra Mercatmecchio » Piasxa Erbe). 

Vendita di libri assortiti in genere; 
racconti dalle'fato; romanzi dei più ce­
lebri scrittori) RUcher der Utiiversal 
ftibliothek* Philipp Reclamaas Leip-
xi^t libri pei cuochi, liquoristi, pastic­
cieri; segretario galante; romanzi ori­
ginali francesi; opere ecclesiastiche e 
di medicina a jyreszo d'occasione; og­
getti dì cartoleria, cancelleria, porta-
logli oto; grandissitno assortimento di 
cartoline illustrate (Inissiiuo ; rijtrodUr 
siune quadri celebri; (lori, donne, bam­
bini, Jiaesaggi, personaggi celebri otu; 
prezzi moderati. 

Giuseppe Malaltia. 

Biciclette DE LUCA 
Yadl in sesUi pagina 

Sa.l-t3.m,exla, e O o l o x i l a l l 

UMBERTO LIGUGNANA e COMP. 
Tìi IluìeÌ9 Maiii Kam. 3 - UDINE - Bi troite iH'iqtùla Nsra 

Spec ia l i t à E s t e r e e Naz iona l i 

Snndìeiio assortiiniìato CONSEB?B AUMfiHTABI o PESCE in scatola 

::n . , y j ì N , f t j ^ A s P A S ' J O E D I L U S S O 

.B!«rb«pa e Grignolino tiatssimo a L. i.OO Ja bottiglia 

ADOLFO PARMA 
ò il CoQBesìiionano asslasiro 

patODINi! e PROVINCIA 
del GENUINO 

VINO VERNACCIA 
BOTTIGLIERIA MERCATOVECCHIO 

(Telefono B3) 
ANTONIO FARAONE 

Oristano (Sardegna) 
Proprietario di vigneti. 

UVETE^̂  

r 
ik r 

mai preso col ver-
moutn il Liquore 
amaro 

" D A F „ ? 
Ppovatn ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

ìfìaèàòaiii 
HB.U.\JX,ia UU.IVIH ,t U O m C I M O 

'Saittaao 3-97 
•irnT-'iN-"T-i-rte 

i 
i 
A 

i 
equa Naturale 

DI 

P E I A N Z 
la migliore e più ecouoiuicu 

aeqoa da tavola 
(JgiicctìsinuiUin ]>cr 1' Uiiliu : 
i;:il)preiiC'[iUi[iVtì t't'sitìvulo 
ANGELO FABHiS « C" - UDINE 

? 
LA FONTE PALMA! 

di LOSER JANOS - BUDAPEST I 

RiMFRgSckwTE 

più apprezzata e più racco­

mandabile, perchè uon afia' 

tic» né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole effetto. 

PreféHta dai ceto medico di tutto il mondo 
"m 
iiî -. C. FACHIRI 

Via B a r t o l i n ì (Ca.sa propri»). 

' ' tORNr TEDESCHI ili precisione delta Ditta Wii|]ért 
T&APMI TEDESCHI soa iogr̂ 'itiaggi fresati 

- , ' de l l» Witta MOM.MA 

FUCINE e VENTlLATOll l 
U l a n a i l i d ' o g n i H c n o r e pai* mnuocanioi 

'RubineMerl'a' pur acqua^ vapore-<! gas 
BaarnlKÌani per vapore Qd a c p . e tabi di gQisia ^ 

Olio a grasso (ubrifioante - Mi'juratori di petrolio 

FOMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

Olio Sasso Medicinale 
.,:,[. ,,;. i»salvefz?i(^H9.giovani (ijadri, 

'• t) pili efficace contro la stitioliozza, 
' " li migliore dei riéostituenti. 

' '. ' ^ ^ V. 

• P^t (|llill&'KiiipOTaodB''Ki(,Jj..l « pl(l «tilonoo . jiia iliin,r-:«ii™ ,.| fnttOlB .«nHiiinft 
^ '»«lH.)i6%mlB quPSta (llflffiiùUBo tì BriiJrt\oliaBliiin.*l Ii*k'.ò,„ 

,qoltlglla grande L. 4 • pllnsoU L. 2,25; per |iost:i !.. 4,60 e 2,8S. 

A rlcliiestà'ja^gi e catalogo dei iamosi Oli d'Bìiira da tatrola e cucina. 

IToi'imon I ' . S A ' » » » TTMJl.t, <j»ail<.JIj.A. 

ESPOSIZIONE 
INTERN/IZ h.̂  

DI 

MILANO 

CONDIZIONI DI 

SOGGIORNO 
domandare pr^^r^mma 

aiiiAGENZIA 
CHi/lRI^GPIPIWflfA 
COh\PÀ(iNlfl iTAL'.'M\liW«tTM}PORT(' 

MILA.NO 

"C^^DaDtistaALBERTOBArPAP 
specialista per le malatiis dei 

Denti e Protesi Dentaria 

Non adoperate pìii Tìniore hmm 
Bioorreto alla VSliA XNSUf SBABILX! 

VI^VVAiA flSTA»iTAKEA 
(bmvettata) 

L'rniniutiL cun Afodiiifliti d'oi'o all'tìsposi-
KÌOHQ cAmpionariti di Romu lOOB. 

B. StAsion» spBriiiientftlia agraria 
di ITdiiiQ 

I cnmpibnì della Tinttiru pr̂ sontati dui 
rtignor ijod(ivif:o He bottifelio 2̂  If 1 tiquidti 
iacoloro, N. 2 liquido colorato in Ijruito ; nort 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j dì piombo, di trorctu-to, di ramo di tiad-
mìo; nn nJtm sostanza minerali nocivo. 

Mine Ì5 Qennaia IQÓl. 
Il dirottole Tso£. ZTaUino 

IJnioo deposito ; pn̂ BBo il pan'uoohioro 
liOnOVlCO &Ii, Vili Daniolo Maniu. 

Grande liquidazione 
L>i U.ttn 

Degani e Gervasi 
avfindo rilevato uo grande Stock 
(li slolte e QOtonerìe iu geiieru, 
MTVPrio il pubbiiuo ctm noi riijuvo 
Negozia m V\a Cavour N. 17 
dal firioreto di 

mercoledì li COFP. 
TtMido l« (li'.ttrj tcarci a prezzi 
di pcfifiioijaie ribusso. 

Visitare il Negozio 
in Via Cavour N. 17. 

Malat t ie deiyli occhi 
diletti della vista 

SPECIALISTA Qutt. GAMBAROTTU 
Coiisultaziunl t:\itti i ^Mciii dallo 2 allo 

5 oetiutttiuti il tfliî o sabato o torxa domo-
niua di ogni mene. 

Hìm P o B o a l l s , M. SO 

VI.SIVIÌ «iUATIJITU AI POVEHI 
LuuLillf Vfìat'rdl ojo 11 

alla Farmaoia Filippuzzi 

CURA PRIMAVERILE 

DEL SANGUIS. 

Ferro rittititttkuit 

China 

Bisleti . 

U D I N E . 
Piazza Mercatonuovo, N. 3 

(t'jc S, Giacomo) 
Ogni giorno dalle oro d ant, alle 6 pom-

(1 eliliU'tsaiElio Dottor 
OIUSEPPK CAKUSO MIL.ANO 
l'rol". dell' Onlverdità di Palermo, scrivo 
uveruo ottonuto e pronto guurigioiii uei 
e cani dì clorosi oligoomio e segnatamente 
«nella citchCBsia pitlustrEo. 

NOCBBA-BMBHA da*,ria 
Eiigm'u 111 iiidrCH «Sorgente Angtilioa> 

V. BfaLKlU & C. — illLANO. 

SARTORIA 
(«OBI aitiicHHa Mala dt (iruva) 

F.'"RlCOBELLi-Udine 
Piaua UetcatoiiOTii (ii &. Bìuomii) 2 

'luglio elegante •- .garantito -
Coulozìone accurata. ' 

•"«: S i 'EClALlTÀ.» 
per monture 
musicali, eco. 

Collctifi, Bttudu 

ESPOSIZIONE 
= s l N T E R H A 2 l O N A | f 
- „• • miuAHa 1906 M 

Approvali con R. Dacrnto 15 Petibruro 1901}, tG 

3181 ^™fÌZ Ì^350.0| 

pBfoL 1000.00 
Hn Premio L. l O O J l 

Un Premio L. 5 0 . 0 

Allri Premi per.L.20(}iO( 

I 
Prezzo del Bioii«ifi\,lire Dll 

Il psgBmgnio dei ei«iiii.esiràllL«ftFà lAÌi=*a 
dalla Sade ConirBle ai Milano dalla Speli. 

~=BMU COmiWMi irAtl>HA=i 
Per I acqulslo del BlQlielll rimeltere 

r Importo con vaglia bancario, vaglia 
iiostale 0 lettera raccomandai» alla 
SEZIONE LOTTERIA DELL ESPOSI­
ZIONE INTERNAZ., MILANO. Piazza 

I Paolo Ferrar!, 4. — La domanda per la 
I rivendila del Biglietti .devono essere 
5 diretta puro alla SEÌlJjp LOTTERIA. 

, 1 Ugllilll dilli unirli il Mllin I9DS , 
I •liiilni ytiu UHI lt»tliiil>l(.LIl>ilUn,lt:.4ilhlH. 

mr IMPORTANTE -m 
Il UIMO ''̂ '̂ ^̂  '̂ luattìrm colorante 
IL V i n U (;uujA disturbi tillo stomaco 
e iigU iiiWBtini.' 

IIU Ulh in ^̂ -'̂ ^̂1 ))8oi'itio, con legfforo 
U n VIRU fri'zzai'.te, digeribilo o diu­
retico, ò il «inu della rinomala cantina 
ZVCGlIfiBV dì S. Vito al Tngliamento 
die ai vendo all'Osteria 

' ^ . J ^ X J ' 3 0 X J : E 3 W 
in VIA. SUriiJUlOHE con aplondìdi BinooM 
alls boccie. 

BXBBA JfVSTiaAM alla m^iùa 
CAFF± — IJQVOXU: 

STÀ6IUMENT0 BAGQLOeiGQ 

Dottor V. COSTANTINI 
ir. VniOHlO VISNETO 

Frsmìato m méigh d'oro alio Esposùditin 
di Padova B di Udine 1903 

1.0 inorooio cellulare biauco-giallo giap* 
ponesG. 

1.0 iucrooio oellularo bianco-giallo Blerioa 
Chìueae. "̂ v, 

Bigialio-Oro cellulare sferico 
Poligiallo apeoialo' oelivilare. 
I Signori co. KratelU DE iUiA£iDIS 

gentilmente sì prestano a ricevere in U' 
dine le commÌBBioni. 

Inetùostfr'àpnold di Londra 
da «or ivepo o d« oopiai*itt 

PERMANENZA - FLUOITÀ e COLOÎ E 
Sono i mìglot-i eh» reapurìonza d'au 

Hoooto od 1 metodi d'of̂ gidl possano 
produrre e aoou foriiiti io B o t t ì g l i a 
cuu turacciolo di gumua puteptato 
Uecco dt Legno duro puro patentato — 
e COR qutisto/joile sistema i'jnohipstro 
SI versorii GOt) aaaoJutfi preoisione-uel 
ualumaii) auchd ti piii piccolo, 

CARTOLERIE: BARDUSCO 

Campione d) prova gratis. ^ ;' 

R s i l l l A n i a r a •̂ ìpl̂ niato , assume-
VudyiUIMCl O i-uljljfl du-fczioue graci­
do â 'unda uuiauiurumie OlTertu 11. S. 
Ijior'iale. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociatà Abobipia. . . - i 

Capitalo Sooialo illimitato 6 Riéorve a 31 dicembre 10U4 Lire U52,867.23 
( G a s a p p o p r i a - VlH CiUfOUg, H. 2 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
emetto azioni a L, .'db.7U «adauua. 

Sconta difetti di commercio . . . . 4 1/2 - 5 - S Rifilo i BUDza 
l''>i prestiti sa cambiali a 2 tirme Hnu a (i meni 5 i/i - 9 OJU \ provvigione 

Àocorda •OMvanaioni sopra « a t o p i pub» 
b i io i od i n d u s t r i a l i - 8 - 5 l/^,U/o 

Apro C o a t i o o p p a n t i TOI'HO garaosm reale, ~- Fa il a a r w i z l a di C a s s a 
per conto terzi. 

KuoUo, gratuitamente, A a s a g n i d e l B a n a o d i Hapoli» 
R i o e v a a e m m a 

lu V o n t a o o p p a n t a aoa cbeques al 8 1/2 O/o ; setto da rioch. 
in d e p o a i t o a PÌa|iai*imio al P o p t a t o p e al 3 1/2 [ mobile (librot-
ìo d e p o a i t a a p i o o o l o paapapn i ìa ai 4 U/u ti gratuiti); 

TAVOLETTE LAPPONI 
F«7».ul8»f su entità licella Ooll. FtRhET. /litayjjio giuli» a thi spedi.soe cartulinu doppia 

«.IISmAL FERNET GOMPANf, ¥m Wata/iirl , i2. MiUHO. 

ItlVUICO 

in c o n t o « i n o o l a t o u a o a d a n x a llasa ed m B u o n i di C a a a a fpMt<< 
tifapia iaturtìssi da ooufouirsi. 
firiiiteressi ileoarronD ooi gìorna, non festivo, seguente $1 versamento. 

I libretli tutii suno grutuili. 
Alle Società di SCutno Boocorso e Cooperative aocordu tosai di favore. 

ÀI Su<.'l clic lucerò up»raz>oui di Suolilo o prbistito vurrìi ripartilo il lU U/U 
degli utili netti m propouioue UegU luieresbi da ossi pagali. 

j\«lltt f^Hmtviva., Alito C'ttttlto. Xuui>|»vt(:uisa, Irusci* 
b i l i lù , CuloB'itu giul&o, ItaucvUiuu, btM&urbi bruu' 

P Q r t f i l ì t O & e likluki, Alllewliiialì, ftlulul'i «li .fetlwuuiivuf AaUfe«»-

l'avauaciBlit Urogl i ierl ìu. t.Xb 1» seaiulB. 

http://mila.no
file://t:/itti


mm VL PAESE 

Le ! mmì si rieevoBS BPe)P0iV8mBBte per il "PAESE» presso l'Ani!!iBlstmisne finì «]io?na'R wWm, Via M ^ ì m S. 6. 
aigaTi 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI 

Caltaanto' pel dent i . — Questo liquido, rifrornto Tariiffl Ridolfo 
del ftt Scipione, antico Karmaoìsta dì l̂ renzo, vìa Romana ti. 27, è eifica-
oissimo per togliere iatantaneameate il doloro dei denti, specialmente ea-
riati, e la flussione delle gengive. Diluito poclie gocoie in poó'aoqua Servo 
di eooellento lavanda igienica della booca' rendendo l'alito gradevole e i 
denti bianolii e sani preservandoli, dallo airia e dalla flussione stessa. — 
L. à la booeetta. = 

P o l v e r e dent i fr ie iB Exeels lar, nnica per rendere bianoliia-
siml e sani i denti aetwa nuocere allo smaltoi — h. t. h scatola. 

n n s n e u l o a i i t l ea ior i^ lda l e e«upa**o, prezioso preparato 
contro le Emorroidi, osperimentato i a' moiti anni oen felice successo. — 
h. * il vasetto. • '• 

Speelttfi» pel n^elonJt, sovrano rimedio per combiittere i geloni in 
qualunque stadio essi sì trovind, taOoottandalo specialmente pei bamlni e a 
tutti quelli oho nella stagione invctnulo ne vanno soggetti. — h. * .»S 
la boccetta. , ^ 

ISTBDZIOÌfl sui recipienti medeatini. " ' ' 
Bivolgero relativa Oar,, Vaglia ali» ditta suddetta, — Spedizione franca. 

81 vendono nello principali Farmacie d'Italia. — In Udine alla farmacia 
mippaii i OiioUmi. 2 

Chiedege nempre •pee la t l tà TaruCU di f l r e n x e . 

,»"* Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Linee del NORD e SUD AfflERIGA 
S K l R V i a s i O R A P I D O P - O S T A X J M 8RlTTIMAJWAt.lS 

Rappreseotanza sociale 
dada 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooietA riunite Florio e Rubattino) 

CnjtUak sodate L. 60,000,000 
Emesto e venato L, 33.000,000 

"Via .A.q,\alleaa, aST, ©4 "La Veloce,, 
Sucietù di Mavigazione Italiana a Vapore 

Capitale inìiHìso e versalo L. 11,000.000 

Udina - "Via Fxefettnora., 2sr. 1@ 
SE^Tosslr».© p a r t e n z e d a C3-Et 3Sr O "^ .̂A. 

Miin y r U f Vf lDV ^ riolùeat» ai diapeniano UKlietti 
p e r n t n - 1 UniV tai. p«. l'iatsmo dê U Stald Vnlti. 

L» granda moopmria dal saeoio 

IPERBIOTINA 
ftwttitiraMte rig^màttn dal gangi» e (onlao dei nwyi 

^ Il.i^ètSdo-dél pjofc Browo Séqnard di Parigi, realiizato oom-
pletamente senza inieriòae, rinvigorisOB e prolunga la vita, dà la 
fona e aalote. — Uglso rimeilio per prevenire e onrare rspoplesaia. 

StabU.»» CMmicd D > MALE8CHI - Firenze 
Gralii «|« ŝU 'A yoHsulli per oorriipendenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vandeal In tirtta l« Farmaola dal mando 
L'fyerbiolina i preparala teeondo h fmmeopea vffw. del làfm. 

La reclame è la vita del commercio 

VAPORS 

CITTÀ DI TOniKO 

CITTÀ UI ;%«.POt,l 

Cùmyagnia 
». a. I. 

Tt& Teloae 
H.a. I. 

IMO, VeloQA 

W aprile 
7 mft(igio 

la . 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYBES 
VAPORE compagnia 

AHGEA'rilVA (doppia til. n.) £» TaloM 
SAHItEClW V. O. 1 
BHAStlliH (dop. ol. nuovo) £a Vfloo* 
onio.\K s. a. X. 

Partenza 
2 maggio 

10 > 
17 . 
'2i > 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 17 Maggio 1908 partirà il vapore della Veloce "BHASILE« 

Partenza postalo da (UONOVA pnr l'AMERlCA CENTRAr,E 
1." maggio 1906 • col piroscafo della Veloce Centro America 
lùlnea da Ctsuova per Bonabar e Mong-ttang tat t i I mes i 

lilaaik da Veneala per Aleiauidrla cerni IS gioraL 1>a in^XtnR nn ctonio prima. 
Con viaggio diretto fra Brindiai e Àjonaandrìa nell'andata. 

N.B. — Ceinciden7.e con il Mar Uoaso, Ilomliay e Hong-Kong cm partenze da Genova. 
II, PBBSENTB ANNULLA IL l'HECKBENTB (Salvo varia7.ioni). 

TpBttamento inauparabiie - llluminasiona alattrlofl 
SI Bocettano p a a a a g o i o i * ! e mat«oi pur ijualttoque porto d«lt'Adriatieo, Mar Naro, Usdltorr«n»o ; p;r tntle le 

linea eaereitato dalla Hooìstk nel Mar Koaao, Indie China nd ««tremo Oriente e per le Amerioho del Nord, 
TELEPOMO H. a-S* e del Sud e America Centrale. TCLEFOMO M. 8 - 7 3 

Per oornspondfiDza CMealla p o a t a l a SSi Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
P(T informazioni ed imbarchi pusseggieri o merci rivolgersi al Rappresentante 

delle UUK SocinttX in UDINE il aignar 

, PARETTi ANTONIO • Via Aquiieja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
tjk T e l e f o n o a e n w a Al i s o p r a a l « r a n d l ospx*eaBl d i uuo-va o o a t r a a t o a e , 

i l • • I I I I illIWil Ili Illii lllilliiilllillliM^^^ 
Le rìnoiinatc tinture di A. I.ongega di Venezia sono vendibili praeso il 

giornale " Il Paese „ ed il parruc<5hiere Qervasutti in Mercatovecohio. 

+3 0' 
, # 

Premiate coi Primi Premi 

Biciclette "DE LIJC4,, \ % 

I 

della pili volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
—UDINE 

u 11 successo costante delle ricercate e preferite BicÌGlettd " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perieziorie, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 

t3S coir adibire alla eostruzione personale spedale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti 1 
0 5 miglioramenti possibili. 

a. 

I 

o 
O 

Nessun'altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condiaioni coni 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

SI aocordano pagamenti rateali 

Garantite 
un anno ! 

Garantite 
un annoi 

I 
a-
I 

Q 

Et. 
CD 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO • Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere ^ 

Grande Deposito e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
CD 

^ . to>j 
>ei H-

Via iuanl»ia Manin, N. 8-10 

P R E Z Z I ECCEZIQN.ALI 
Preferite - Apprezzate - Ricercate 

Udine 1906 Tip. Moroo Bardusco 

«̂ -̂  
^e» 


